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CELEBRI DENTRO , E FUORI DELLA NOSTRA 
CAMPANIA FELICE PARTE DISTRUTTE DAL TEM- 
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PARTE PARASCEVASTICA; 
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» ; , .. • \ : ,v v ' • • . r 

Mio caro amabile lettore -*• 

E vero , eAe lo studio della rimota •. 
antichità è bello florido , piacevole } ma quan- 
to più C è cosi j quando i di lei Cunicoli 
si devono colla viva nostra immaginazione pe- 
netrare • sono cose pur troppo diffìcili , ma 
spero di riuscire nell ’ indagine re ardua ma- 
xime exopto latere tecto abscedere } sed ha- 
stam non abjicio. 7 . . •••;• *. v , ... \ 

Il mio scrivere ha per oggetto - , , 

1 Eo studio continuato , quale ci pub 
fare apprendere , non cosi il silenzio let- 
terario , mentre alcuno non può riputarsi 
mai compito erudito j può bensì continuare 
ad imparare secondo h% massima * di Fede- 
rico i/,' *• -, 

2 *° E adempiere al promesso nell ’ opuscolo 
dell Anfiteatro Campano , ed in questo mp- 
do non incorrere nella tacciti di Panezio 
che mancò al promesso nel trattato degli 
uffitj , e di d pelle per avere restata non 
compita la statua di Venere di Coo. ‘ 

. .V \v.>. vV4t 
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' 3.* Finalmente per iscegliete i momenti 
di quiete, di ritiro come in un porto per go- 
dere del piacere e della felicità delle let- 
tere sotto folti verdeggianti allori del mio 
giardino , ehe formano la frescura della casa 
di mia abitazione , e del piccolo apparta- 
mento per uso di villeggiatura , e per la- 
sciare qualunque siasi ricordo al mio figlio. 

Stimulos dedit aemula virtus. 

Questo mio piccolo travaglio potrebbe chia- 
marsi Collectaneum Plinio lib. 34 c. 9 Geli. 

Ubi 4 £• x 4 * 

Studia adolescentiam aluni t senectutem 
oblectant , secundas res ornant , adversis per- 
fugium , ac solatium prcebent , delectant do- 
mi j non impediunt foris , pemectant nobi- 
scum , peregrinante \ rusticantur. Cicerone 
prò Archia poeta. 

Argomento ( Riflessioni ) 

i.° SulV Ereclea * colle di lei tavole dì 
bronzo , sul gusto , e genio degli Eracleoti 
nell ’ agricoltura , nella pastura , nella caccia , 
nella pesca , sulla maniera di ' rattristarsi 
nelle disavventure , ed in particolare nella 
Circostanza del lutto ; sulle arti delle don- 
ne eracieotiche , sull- ospitalità , sui matri- 
monio. • ; y. . 5 . , . v , . 

X.° Sulle Ville site nella magna Grecia , 
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o sia Calabria da Reggio sul Faro di Mes- 
sina a Posidonia , o èia golfo di Taranto. 

3. Sulle ville limitrofe alla magna Gre- 
cia , e su quelle dentro , e fuori della no- 
stra Campania felice. 

L anima del lavoro è V ordine. Cosi Ci- 
cerone lib. i de officiis. Quintiliano Uh. i 
c. 5. 

Labor omnia vincit 

improbus. Marone I. i. Georg, v. i45,. * 





& 
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CAPITOLO L* 

' » . * 

Dell’ Eraclea , e delle di lei tavole di bronzo^ 



E . . - . * ‘ 

raclea fu una Città antica fondata -solisi 
spiaggia amena del golfo tarantino oggi Puli- 
tore dalla compagnia de’ greci , che vennero 
a stabilirsi in. colonia in quella penisola , che 
si disse magna grecia oggi Calabria sotto Er- 
cole loro capo circa 1’ anno del mondo 2820 
al tempo della presa di Trcja. 

Ella fu una delle colonie greche florida , 
ed ospitale , grande, e di commercio , aveva 
la di lei piazza vasta , i di lei edifizj tutti 
in ordine , e della stessa altezza ; le di lei 
strade selciate, e d’ una misura, il di lei 
clima dolce, e sereno, veniva accerchiata da’ 
belli ruscelli , e praterie in vasta pianura con 
4 verdeggianti allori, e vigneti. 

La religione era tutta greca , adoravano le 
deità greche , i sacri fìzj si facevano di rito 
greco , ad essi assistevano le donne col capo, 
e colle mani velate per causa di pudicizia : 
fu questo un sentimento concorde di quasi 
tutte le nazioni culte del mondo, così presso 
gli Ebrei , i Greci , i Romani , anche oggi 
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vi è questo costume presso le donne , le qua- 
li vanno a coprirsi il capo co* loro abbiglia- 
menti per la decenza , e pure da taluni fa- 
natici si pretenderebbe togliere una sì bella 
religiosa usanza , permettere > che ’l collo del- 
la donna sia denudato si veda il nubere , 
il tcgere caput flammeo presso de’ lessici la- 
tini } così Dionisio d’ Alicarnasso p. 70$ Ma- 
rone Aeneid. 3 Plutarco in Theseo. O costu- 
me delle donne romane* ne’ loro andamenti 
nel vestire per causa di pudore !’ Così Mar- 
ziale , Grazio , Plauto , Giovenale. 

Il Magistrato faceva rispettare le leggi di 
Religione, e ciò gii Ebrei chiamavano Sepi* 
mentum legis. Jo: Saldeno , Schickard. 

Durante il tempo de’saerifizj gli Eracleoti 
s’astenevano dalla Venere, e dal vino, e co- 
stantemente osservavano questo uso , - casta- 
mente andavano dagli Dei secondo le loro 
leggi, Omero Ili ad . 1 v. i 4 j una tale* usanza 
in prosieguo venne altresì in Roma , per cui 
ne’ sacri riti non si ricercava altro, che aste- 
nersi dalla Venere, e dal vino, così ne’ sa- 
crifizj di Cerere si diceva — ette in costà 
Cereris. Così Festo in verbo minuitur Grò- 
venale , Geli. lib. io c. xv. tutto dò era 
in conformità delle leggi delle dodici tavole , 
dove si legge — ad divos caste adeunta aitt& 
sotis óccasam Brisson. ftasvard. ad leg. xil. tffb. 
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Gli Erscleoti Ultimavano ne’ sacrifizj * « 

lenzio , come i Greci , i Romani , quando di-* 
cevano hoc age, favele lin gius , volevano, 
«Aie in virtù de’ loro stabilimenti i sacrifizj si 
dicessero di giorno , non già di notte -, men- 
tre dicevano essi , che la notte era pericolosa, 
e. fatta per i ladri , e per le fiere lupi , orsi, 
così la legge delle xi i tavole presso M ano- 
bio libi i. sa tur. c. 4* " «Sez n °x f urtimi 
factum* esit. H. e. si noeta f urlimi factum 
trit. Così Lucrezio caro 1. 6 v. 1218. de 
rerum natura , in coerenza della stessa legge 
delle xil tavole , di cui le paiole sono le se- 
guenti — Sol occasus , suprema tempesta s 
esto. Così Vincenzo Gravina de x ri lab , , ed 
oggi si ha V ardimento di pretendere il con- 
trario ? w « . 1 • 

1 Romani usavano la formola ante solis oc - 
casum ne’ giudizj , ne’ sacrifizj , ne’ comizj 
volendo con ciò significare , che si dovevano 
terminare le funzioni , le operazioni avanti il 
tramontare del Sole,, Gellio xiv. c. so.. Li- 
vio lib. ,3 n.° 37. ante solts occasum Mar- 
tio in campo ade ss ent , così 1 ’ ordine del gior- 
no di Cincinnato l’anno di Roma 294, ne’ 
giudizj ante solis occasum dicebatur sententia. 

Nel tempo de’ sacrifizj gli Eracleoti aveva- 
no in costume d’ astenersi da qualunque loro 
affare, .così' altresì nelle loro afflittive circo- 
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stanze di guerra , e ciò ai pari de’ Romani, 
ed è la ragione , per cui si legge- in TitQ 
Livio — j ustih un* edicit , claudi tabernas 
tota urbe jubrl , vetat quenquam privata 
quicquam ixi agcre lifa. 3 . num.° yj. anno 
di Roma 294- Tacito ne’ suoi annali lib. 1. 
c. 16 'Sue ionio in Calig. c. 34 » non c °sl 
ne’ nostri tempi. ' 1 

Eraclea era la Metropoli, in essa si tenevano 
i Concilj relativi alla sicurezza di tutta la Greci* 
detta Magna , perché i Greci dicevano ogni cosa 
magnifica- tna gniini. La Magna Grecia era quel- 
la tenuta r che oggi dicesi la Calabria ; Basili- 
cata 5 la parte meridionale di quà della terra 
di Bari , ed Otranto } Napoli dal mare di 
Toscana sino all’Adriatico} in essa vi fu la 
celebre scuola di Pitagora , da questa usciro- 
no saggi legislatori , grandi principi , e poli- 
tici , persone erudite in tutte le scienze , 
uomini capaci di governare stati , e di essere 
ministri delle più grandi nazioni del mondo} 
questa parte d’ Italia da lui istruita colle sue 
lezioni era tenuta come il seminario degli eru- 
diti, e si mantenne per più Secoli in tale glo- 
rioso possesso } possiamo dire , che in Roma 
vi era una grande st : ma di questo filosofo 
Pitagora , mentre durante la guerra de’ San- 
niti anno di Roma 4 IQ •> 433 essendo sta- 
to ordinato a’ Romani dall’ oracolo di Del- 
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fo, 4 che si .fossero innalzate due statue una 
al più saggio , l’altra. «il più -coraggioso de’gre-s 
fi \ essi ì’ eressero nel luogo de’ Comizj a Pi- 
tagora . ed. a Temistocle j da ciò va a rilevar- 
si , editi Rilego: a fosse stato greco d’ origine , 
e non già jtaliu.ua , come vuole la fantasia di 
talqrii,. recenti scrittori i un tale onore li fu 
decretato in Roma come greco 200 anni do-. 

O 

no U ttjinpo j,,in. cui .fruiva nella magna gre- 
£Ìa in coerenza dell’ anno, del mondo 34^4’ 
^ y . G. C./>4o di Ropio *' 214 •» uà l' Italia 
per la Ri lei gloria ha bisogno fingersi , che 
Pitagora sia nato nel di lei seno , e slravòl- 
gtv.sj. così 1 idea qe’ classici autori nella storia. 

Iq fomune opinione , .che. fosse nato in. Sa- 
lilo , fece il viaggio per ! Egitto , non vo- 
lendo e-:,qr chiamato Savio , perchè pareva 
UO titolo troppo fastoso ? si fece chiamare fi- 
losofo , dandoci ad intendere che non voleva 
gtlrjfiuTsi. il possesso della sapienza ma il 
solo desiderio di conseguii la : Cosi Diogene 
u erzio iru vita- Pyih sg. Tiir.io Iib. 34 c. 6 
Tito Livio ili), 1 n.° i8- Così nella storia 
filosofi a , Loydio , Benllejo Dodovelio , in 
nrosiegu * vi fu la scuola di ['fatane discepa- 
& Sagrate , vi fu quella di Aristotile di- 
scepolo di piatone, dal -quale veniva chia- 
ppi to . mqfo,, perchè li §ra contrario in tutte 
|e . «sughlc^.leUct'arje. : / v f d 
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Aveva £abc)«a i di lei patrj stabilimenti 
in ordì in alla costruzione degli eclitiz.) , alla 
misura delle strade 3 ne’ medesimi stabilimen- 
ti erapo i giorni destinati per le feste , 
per tenersi mercato , per darsi de’ giuo- 
chi , ad essi n« venivano in gran lolla i spet- 
tatori , presso le di lei mura si vedeva una 
grande spianata , un campo per l’~ esercita- 
zioni , manovre militari , èra questo campo 
quadro , ed accerchiato da una fossa , e dal 
vallo 3 in esso le falanci 5 corpi d’ infanteria 
si esercitavano a formarsi' in figura quadrata, 

0 di Cuneo ^ oppure in colonna 3 al corso 
de’ carri , a maneggiar gli arieti , le catapul- 
te , la balista, a fer testuggine. Così Vege- 
zio , Curzio, Marone^> et jam Argiva pha- 
lànx y dippiù la truppa era avvezza a mar- 
cia non interrotta , a cingere in breve tem- 
po d’assedio una città , a darle scalata 3 Ave- 
va nelle marce oltre de’ proprj carri , anche 

1 meritori per i’ equipaggio , e come greca iu 
origine .faceva uso .delle pelli , su delle quali 
dormiva il soldato in tetnpo della marcia * 
Cosi Omero Jliad. iib. ix \w 65 j Odyss. 
Iib. xiv. v. 5 ig , veniva rispettato il sol- 
dato emerito o sia veterano che aveva fi- 
nito di servire , così in Roma altresì , e nel-, 
lo . stesso modo il triario soldato di speri- 
meniate valore nelle battaglie , Varrone iib. 
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4 de L. L. , Lucano , Tito Livio lib. 8. 
«um. 8 . Aveva dippiù il di lei Anfiteatro , 
le terme , il teatro , il passeggio in tempo 
de’ calori , o sia il critto-portico , tenr.pj , fon- 
tane , il porto , come il Pireo in Atene. 

Aveva i di lei Cursori detti Hemerodromi , 
come erano in Atene , della parola greca err/e- 
ra giorno, e dromos corso , mentre questi in 
«in solo giorno percorrevano uu grande spa- 
ziò $ tra questi vi fu Filonide Cursore di 
Alessandro , come Filippide presso de Greci , 
era questo un costume antico de’ Persiani , in 
prosieguo de’ Greci , finalmente de’ Romani 
ad oggetto di fare in pronto conoscere cosa 
si facesse , e ciò veniva annunziato ancora di 
giorno col forno , di notte col fuoco in un 
modo forse più veloce , e più attivo del Te- 
legrafo d’ oggi giorno, il quale può rifletter- 
si , che viene in origine dalle cifre usate da- 
gli antichi popoli Caldei , Persiani , Babilo- 
nesi , Egizj. Così il Mercurio d’ Italia , Ero- 
doto , Senofonte nella sua Ciropedia , Sueto- 
nio in Augu. Brissonio de’ r. P. p. 147 Pli- 
nio St. N. lib. 7 Vegezio. Cesare de Bello 
Gallico lib. 5 n. 48 Ti Livio lib. 3i n. a4* 
In Eraclea si conservavano le tavole di 
bronzo , che contenevano il registro delle ri- 
partizioni del terreno* assegnato alle colonie 
greche , un breve ristretto relativo alle sezio- 
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ni agrarie* alle misure de terreni, delle stra- 
de , de\ limiti , delle vigne , degli oli veti > 
delle ficaja , dippiù contenevano i patti con- 
venuti nelle locazioni in ordine all’ albero 
secco , caduto per la tempesta $ al rimpiazza- 
re la novella pianta $ al mantenere forte la 
siepe } a conservare il filare nell’ arbusto , e 
nell’ oliveto, nel vigneto $ alla rinuncia a’ casi 
fortuiti preveduti , e non preveduti , pensati, 
e non pensati , ed è la ragione per cui vado 
a credere , che una tale maniera di patteg- 
giare nelle nostre locazioni sia venuta da’ 
Greci *, parlavano ancora dell’ albero posto nel 
confine , e prendevano la ragione de’ frutti 
dalli rami i non dalle radici , non così pres- 
so le leggi romane , in lege 7 §. ult. dige- 
st is de adquirendo rerum dominio , §• 3r 
insti. H. T. B. Huber. pnelect, inst. h. t. 

§. 4i > cfuì è da sapersi , che m parecchi 
luoghi oggi si lascia la sottigliezza de’ Roma- 
ni , e la ragione de’ frutti si giudica da’ rami,' 
non dalle radici. 

Queste tavole eracleotiche al pari delle leg- 
gi delle xil tavolef de’ Romani anche greche r 
in origine davano la conoscenza del dritto 
pubblico , e privato ; Così Grasso presso Ci- 
cerone de Oratore lib. r. pensava , che que- 
ste dodici tavole si dovevano * sì bene ante** 
porre a tutte le biblioteche de’ filciofi*; e fy* 
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rono perciò chiamate — • /orti universi putti - 
fi , privatici ue juris Cosi Pomponio in le - 
ge 2 §. 4 digesti# de origine juris } Tacito \ 
Dionisio d’ Alicarnasso. Liviolib. -3 , Cujacio 
óbservafc. 3 de origine juris \ Vincenzo Gra- 
vina de xll., tab.p.p. 44^ ( l ueste delle 

dodici tavole vennero io Roma l’anno 3o a di 
Roma stessa iq inst. de I. N. G. et G., 
figlie furono delle leggi degli Ateniesi , e de’ 
Spartani , come lo furono altresì le tavole era- 

deoticbe. : , * . 

Gli Eraeleo ti regolavano le loro disposizio- 
ni testamentarie al fare de’ Greci , così anco- 
ra fecero i Romani per mezzo delle leggi delle 
xii tavole contenenti le leggi degli Ateniesi 
fatte da DraCoae , e Solorie * e quelle degli 
Spartani fatte da Lycurgo , di cui le \ parole 
in questo caso Giacomo Gotofredo rileva 1 da 
Cicerone , Paolo j, Ulpiano — Pater famì- 
lias uti legassit super pecunia tutelava suce 
rei , ita jus esto ( il Giureconsulto Pompo- 
nio in lega 120 digestis de verborum sigm- 
ficedione ( Illusi. Bynkersh, Obser. lib. %. 

O. 2 i ). ' \ :£ . V ; v" . • 

* < Gli Eracleoti sul conto della malleveria 
sui conto del deposito , e del furto , e de’ 
contratti in generale: pensarono nello stesso 
modo, che i Romani* in- virtù delle leggi dèl- 
ie xU tavole , di cui ecco le parole — Si quid 



Digitized by Googl 



indo deposito do'lo malo factum cscit , du- 
pitone ludo. Si ensiet , qui r in jus vocalum 
vindicit mittìto , assiduo vmdex assiduus 
esto } proletario cuique volet , vinci ex esto . 

Si nox furtum faxit , san ali qui s òccisit 
pire ccesus esto , questa legge fu trasportata 
dal dritto attico nelle leggi delle xii tavole, cnò' 
si rileva da Demostene oratoria pio Timocrate 
p. 790 .'Sì quis noclu furiant faxit, rs im- 
pune occiditór , et vulnerator. Si quis furerei 
nocturnum occidtrit , cura jure oc adisse vi- 
deri j si se telo defensint Quiritato , endo- 
que plorato , post deinde si ccesi escint. , si- 
ne fraude esto. Così altresì— S i adcratfur-' 
to , quod nec mahifeslum escil ; 'dopi ione 
decidilo. Si luci furtum faxit , si ni aliqtus 
endo ipso capsit , verberator , illique , cui 
furtum factum escii , addìcitor. Così Goto- 
iredo leg. xn 'l'ab. ( Gravina de leg. xut 
Tàb. lib. i p. 353 Schulling. jurìspr. an - 
tejust. p. 771. Cujacio parati. C. deposit. 
Piteo ad Coll. leg. Mas. et Rpm. x p. 772). 

In tali posizioni vado a cortoscere , che 
tanto gli eracleoti, quanto i romani fecero usar 
delle leggi greche , quelli perchè figli dé* gre- 
ci , questi , perchè fecero la spedizione de’ 
Decemviri per la Grecia a scrivere quelle leg- 
gi, partiti l’anno di Roma 299 ritornati eòlie , 
Seggi Ranno di Roma stssa* J’ó-.r. Q*iì " puri* 
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dirsi , savia condotta fu questa della nazióne 
romana ? 

> • • * • *4 - I 

Sapevano gli Eraeleo ti , che ’I legame della 
società è la giustizia , e ’1 fondamento delia 
giustizia è la buona fe le nel mantenere la 
parola , ed i patti stabiliti . ed è il motivo per 
cui avevano il palazzo dell^ ragione al pari 
dell’ Areopago degli Ateniesi detto così dalla 
parola greca slres Marte , e pagos borgo ap- 
punto perchè in detto borgo vi era il tem- 
pio di Marte e ’l palazzo ancora della ragione. 
Cicero: lib: i , Cap: a 2 ,23 de offici is , da 
ciò ne veniva in conseguenza il loro sommo 
rispetto per le confederazioni , e per gli am- 
basciatori come di dritto sacro delle nazioni,- 
e ciò sarà dimostrato in prosieguo ( Così Gra- 
zio Jo; Schiller: Plinio H: N: ,, ' - 

. Ite tavole di bronzo eracleotiche furono in 
un certo modo più felici delle xlt tavole ro- 
mane , mentre queste più non esistono,' e van- 
disperse nel digesto , quelle dopo il corso di 
ben di ciotto setoli della Chiesa 1782 nel me-’; 
se di Febrajo furono trovate da un certo ara- 
tore Marcello Lemmae nella Sabbia della spiag- 
gia di Lucania detta Golfo di Taranto 5 que- 
sto sì bello pezzo d’ antichità fu fortunata- 
mente disotterrato ad Onta di lungo ruota? 
di stagioni, e di tante Catastrofe, furono que- 
ste salvate dall’ incendio detya $itlà bfuciatt^ 
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il pubblico tabularlo tale archivio , cancelleria 
nella sanguinosa guerra Italica 1 * anno di Ro- 
lla G62. in coerenza deli’ anno 1 del mondo 
3gi2, .Floro lib. 3 c. 18 Cicerone prò Ar- 
chia poeta c. 4 Tacito annali lib. i 3 cap. 28 
Allora fu che una tale guerra molto afflisse 
la città , varie macchine incendiarie furono 
apprestate; gli arieti battevano le forti mura- 
glie, i soldati , alzato il grido , correvano qua, 
e là per la Città sotto delle testuggini for- 
mate con i scudi serrati sopra delle loro teste 
per ischivare F olio bollente , mattoni accesi , 
arene infocate, che si buttavano giù dalle fi- 
nestre , durante tal tempo i cittadini dando 
segni di disperazione non facevano altro , che 
uccidersi da se stessi . La città veniva sac- 
cheggiata , ed incendiata , le donne con i ca- 
pelli scarmigliati con i figli 1’ uno posto sul 
collo , 1’ altro attaccato alla veste fuggivano 
per trovar salvamento chiamandosi tre, e quat- 
tro volte l’ un F altra , e quando s* incontra- 
vano a traverso delle amiche ombre della lu- 
na , dando fuori urli, é gemiti alla disperata 
si davano de’ baci di separazione dicendo chi - 
sa, se ci vediamo più noi raminghe, ed infe- 
lici. Intanto le accanite legioni romane s’avan- 
zavano in marcia non interrotta a traverso 
delle oscurità facendo man bassa di tutti qnel- 

a 
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li , ne’ quali s’ imbattevano senza perdonare 
nè a sesso , nè ad età , nè ad ordine 5 il fu- 
mo , il fuoco , la polvere degli edifizj , eh# 
cadevauo , mettevano confusione , e furore , 
tutti gli eracleoti erano in grande rammarico, 
ed altro non si udiva , che pianto , e sospi- 
ro j la città tutta in poco tempo restò presa, 
saccheggiata , ed incendiata ; e quasi appiana- 
ta al suolo , essendosi usati per tale opera- 
zione gli* arieti , le catapulte ,' la scalata, e 
le macchine incendiarie , in Una parola al fi- 
ne altro non vedevasi , che sangue , carnifi- 
cina , strage , macello , massacro , come in 
fatti restarono molte migliaja di Aràcleoti mor- 
ti sdrajati in mezzo delle strade, e pareva , 
che la Città-stessa Eradicata dalle fondamen- 
ta andasse a nuoto nel sangue de’ di lei cari 
cittadini » Marca qui lettore i tristi avveni- 
menti delle guerre , che in un momento ap- 
pi a nono le grandi città al suolo, e le destina- 
no alia zappa , all’aratro. Platone delcgibus 
lib. 7 T. 1. 

Questa Eraclea colle di lei tavole di bron- 
zo , che oggi si conservano nel Museo Ercu- 
lanese esisteva al tempo di Pitagora anno di 
Roma ai 4 j come altresì al tempo delle guer- 
re tra Romani , Tarentini , e Pirro l’anno di 
Roma 410: Così Tito Livio lib. 1 num.° 18 
Lucio Floro lib, 1 cflp, 18 , questa stessa 
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Eraclea in prosieguo dopo il corso di circa 
t> secoli nel iv. e v. secolo della Chiesa , io 
citi fu T invasione barbara , e crudele de’ 
Vandali, e Saraceni nella nostra Italia restò 
totalmente distrutta , ed oggi Eraclea in Era» 
elea più non si rinviene . Così il Brissonio 
Select. de Jure Civil. antiq. lib. 3. Valerio 
Massimo lib. 8 Diodoro lib. i4 » Erodoto'* 
Sn abone in Comm. geograph. Plinio Marti» 
nerio Lessico geografico lib. i5 c. i. Polibio 
lib. 3 Giustin. ’t lib. 20 c. i. 

Qui per brevità tralascio di dire ciò , cbe 
per altro è ben noto , cioè , che nei lv e v 
secolo cella Chiesa la povera , ed afflitta Ita- 
lia provò il rigore de’ bellici tormenti , vale 
sterminio , mentre dispersi qua , e là nel di 
lei bel seno , i Goti , i Vandoìi , i Saraceni, 
gli Unni , gli Alani popoli avidi di preda , e 
di rapina altro non facevano , che incendj , 
saccheggi , stragi , in una parola misero a 
soqquadro 1’ Italia , allora fu , che si vide 
piangere il passaggiere sulle mine della super- 
ba Capila , di Noia , Linterno , Atella , ed 
altre belle, e magnifiche Città in tutta la ca- 
tena d’ Italia vale da Reggio al Cisalpinato » 
Fair repar abile , inesorabile , fiero lo scate- 
nato barbaro settentrione . Così le memorie 
per la storia Ecclesiastica di Luigi Naia di 
TiUemo**- • ••• • ’ : " • *• 
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• Reassumendo concbiuda , che Eraclea fu 
una delle Colonie greche fondata al tempo 
della presa di Xroja anno del mondo 2820 , 
e: che due furono i disastri , a’ quali andiede 
soggetta , uno della guerra sociale , o sia ita- 
lica anno di Roma 662 , 1 ’ altro deli’ invasio- 
ne de’ Vandali, e Saraceni neLlv. e v. seco- 
lo della Chiesa , cosi Lucio Anneo Floro de 
bello sociali , sivc Italico. Calo discussit Eiru- 
scos , Gabinìus Marsos , Corbo Lucanos 
Sylln Samnites Strabo vero Pompi jas om - 
niu jlammis , fcrroque populatus , non prius 
fintiti ccediurn fhcit, qua ni Ascili eversione * 
manibus tot exercituum consulnrium dir ep la- 
rum que urbium diis litarciur. lib. 3 cap. 18 
Tacito, Muratori, Fleurì , Teodoreto , Cluve- 
rio , Eutropio , Eusebio , Usserio , Racine 
Storia Ecclesiastica in ordine all’ invasione, ed 
incursione de’ barbari nell’ Italia nel Iv. e v. 
secolo della Chiesa. , 

*■'; ' 5 - 

Gli Eracleoti come greci in origine era do 
dediti come i loro padri all’ agricoltura , alla 
pastura } ciascuno aveva il suo olivete , il suo 
arbusto , il suo vigneto , la sua selva , essi 
conoscevano bene , che le ricchezze sono na- 
scosto nella pairte inferiore della terra , ed è 
ìa ragione, per cui fu chiamato Plutone ricco. 
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*d anche Orco da una parola ebraica , o più 
tosto caldea , che significa terra , mentre la 
terra per mezzo dell’ agricoltura , e delle di 
lei miniere ci da delle ricchezze^ , così Plinio, 
il Yossio Etìmologicon lingua? latino? . Fe- 
sta sulla voce Orco j per la stessa ragione si 
disse Pluto figlio di Cerere Dio delle ricchez- 
ze , mentre in greco Plutos significa ricchez- 
za , e Cerere la Dea dell’ agricoltura , dalla 
quale vengono le ricchezze a noi ,! così Esìch 
do Theogonia pag. 9693 Ciascunp aveva il suo 
campo terminato con pietre terminali , perché 
fosse distinto dagli altri . Omero Iliad. xxi. 
Marone — Saxurn antiquum , ihgens cam- 
po qui forte jacebat limes agro positus , 
htern ut di scemerei arvis JEne'ul. xll. , . 

Questi termini sì presso gli antichi greci , 
Gome presso de’ Romani venivano religiosa- 
mente rispettati , e tanto i Greci , quanto i 
Romani ascrissero alle pietre terminali un che 
di divinità , per cui , sé mai taluno cercava 
cavar fuori , o smuovere un termine , < veniva 
dalla legge punito , Dionisio d’ Alicarnasso 
lib. 2 Ornerò Odyss. xl. Modestino in lege 
1., Cahistrato in lege 2 , et in lege 3 . di- 
gest is de termino moto , questi termini erà-% 
no quelli , che stabilivano i fini , e confini 
de campi, e dividevano un campo dall’ altro, 
e le cQ^troversie mosse sp di dò si termina-' 
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vano colle misure * come anche, oggi è in co- 
stume. jCosì Teocrito ldyl. lib. xxv ne’ campi 
cT Augia — Limiies norunt plantorum fosso -r 
res. Cosi Omero Ilfad. lib. xil. 

Gli Eracleoti alla moda de’ Greci aravano 
i loro campi con i buoi , ed alle volte con i 
muli per essere più celeri, così Esiodò v» 27 
Omero Iliad. xvil. Odyss. vi., facevano parti- 
colarmente uso de’ buoi nel triturare il gra- 
no , la biada , Omero, Iliad. rJx. lo stesso 
costume fu presso gli Ebrei , come costa dalla 
legge , colla quale si proibiva di otturare la 
bocca al bue triturante , gli antichi furono so- 
liti ungere la bocca al bue collo sterco bovi- 
no stesso, perchè così non gustasse la biada , 
il grano ec. Eiiano Hist. animai, hb. iv. 
Esiodo v. 46 > 4 ° 3 . Omero Odyss. viti. v. 
124. Oggi si fa uso anche degli asini nell’ara- 
re i campi. 

Or dunque possono dirsi ricchi , e felici 
que’ popoli ., che sono inclinati di lor genio 
all’ agricoltura ? basta osservare il campo stel- 
lato oggi Mazzone della campagna felice , do- 
ve le famiglie in breve tempo si fanno ric- 
che , là in quel campo la gente di questi no- 
stri paesi , e anche de’ paesi un poco lontani 
lieta al suono della zampogna tra balli, e can- 
ti ogni anno concorre a mietere l’ indorata ab- 
bondante -messe aEpari de’, campi di Cerere , 
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ciò dissi nel mio opuscolo sull' Anfiteatro Cam- 
pano. . • 

Come gli Eracleoti , così i Greci , avevano 
cura dell’ Olivo albero antico, il quale si pian- 
tava da’ giovani netti , e puri , e si raccoglie- 
vano le olive dalle vergini , era questo albero 
consacrato a Pallade , o sia Minerva , tanto 
il Palladio lib. i. c. 6. de re rustica * Esior- 
do Theog: , Luciano de sacri [ficus. 

§• 2 . 

Gli Eracleoti erano portati per i vigneti , p 
per la pastura , per cui avevano delle praterie 
per le pecore , e per i buoj , che essi ama- 
vano molto al pari de’ Greci come costa da 
Omero Iliad. xvm. Odyss. xlv, Teocrito ldyl. 
lib. xxv., avevano per i buoi delle grandi stal- 
le a luogo fresco, mentre questo animà|e , co- 
me anche il porco sono soggetti a grandi ma- 
lattie per 1’ eccessivo calore., come accade nel 
clima Indiano , e nell’ Arabia , dove perciò il 
porco è raro. Così nelle .lettere Edif. raccolta 
xil. pag. q5. , lettere raccolte de’ viaggi, 
che hanno servito allo stabilimento della conv 
pagnia dell* Indie t. i . le ricchezze degli Era- 
cleoti venivano prodotte dalla pastura , siye 
ex re pecnaria , e.d era questo acquisto .giu- 
stissimo come ,• somministrato dalla natura , 

Aristotile lib. i. c. a. iEcan, Omero Iliadi 

»■ \ • > • -” £ •• - 
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xi v. xx. , Omero parlando delle Città , di cui 
gli abitanti avevano pecore , e buoi in gran 
numero , li chiama ricchi come possessori di 
bestiame grande, e minuto , e vengono per- 
ciò detti pecorosi Iliad. ix, xx. Erodoto po- 
ne le ricchezze de’ Macedoni nelle varie greg- 
gi lib. 8. Teocrito IdyL parla , d’ Augia , e 
ci dice che le di lui ricchezze erano canapi, 
e buoi lib. 8: c. idy, così Plutarco, Vai- 
rone de l.l. 2. lib. 4 * Plinio Hist. IS’at. lib. 
18. vogliono che le ricchezze vengono da’ 
campi,- armenti, e pecore. 

In fatti rimontando noi ai secoli più rir 
moti cioè d’ Abramo anno del mondo 208 3 , 
d’ Isacco anno del mondo 2148 , di Giacob- 
be anno del mondo 2168 * e così progre- 
dendo . nella successione de’ secoli in ordine 
agli Ebrei , Egizj , Caldei , Feniz} , Greci , 
Romani troviamo , che gli jEroj , e principi 
si sono altresì occupati' nell’ agricoltura , e 
pastura, ed in questo modo avevano un pro- 
dotto di buona rendita , Omero Odyss. 
xxlv. Iliad. v. vi. xi. xx. Plutarco in vita 
Public, t. 1. Qui osserva ^ quanto sia deca- 
duta questa bell’ arte dell’ agricoltura ne’tem- 
pi nostri , di ciò ne vada la colpa al lusso, 
alk débauché delle popolazioni , che non san- 
no vivere coll’ essere frugali e parche , e con- 
tente del poco come i Spartani. O temperare? 
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za , sobrietà Spartana i Cornelio in vita Pho ? 
ctoni s c. i. n. 4 tu, si placet, dice amabo , 
potes ire pe dibus in mtam sentemiam ? Cic. 
de Senect. Giovenale , Seneca de Provid, 
Brisson. de Formulis. ‘ 

‘ 5 - 3 . ■ 

Gli Eracleoti come figli de’ Greci in origine 
solevano essere troppo amanti della caccia , 
essi avevano varie armi a tale oggetto , ave- 
vano la scure , ì’ arco * le frecce , la lancia 
arma la più antica presso gli Ebrei , presso 
de’ Greci. Omero Iliaci. 39 , colla scure i gio- 
vani uccidevano i buoi selvaggi , coll’ arco > 
e frecce trafiggevano, le capre selvatiche , co- 
me fece Ulisse, con i suoi compagni . Omero 
Oiìyss. ljb. 9 Iliad. lib. 17 lo stesso Ulisse 
essendo andato a caccia in compagnia de’ figli 
di Autolico vibrò la lancia contro d’ un ci- 
gnale , e da questo restò ferito Ulisse ; Ome- 
ro Odyss. 19 v. 428 ; Solevano andare alia 
caccia de’ leoni colle frecce , e per atterrire 
maggiormente il leone vi aggiungevano il fuo- 
co , mentre questo animale a vedere il fuoco 
si spaventava } così Aristotile lib. 9 Hist. ani- 
mai. cap. 44 1 Appiano lib. 4 Ebano de ani- 
mai. lib. 6 cap. 32. 

Fin da fanciulli i Greci s’avvezzavano alla 
caccia delle besfee filosi leoni , aapre salvaci- 
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che * orsi > cervi sulle pulii de quali essi dor- 
mivano , ciò resta comprovato coll’ esempio di 
tJlisse , di Achille. ’ Omero Iliad. g. 1 1 Pin- 
daro j facevano uso de’ cani nella caccia , così 
i cani d’ Ulisse precedevano nella caccia ri- 
cercando le pedate della bestia feroce j vi. era 
quell Argo di Ulisse avvezzato ad entrare nelle 
profondità delle profonde selve , quando ve- 
deva la fiera , ne conosceva ancor le pedate^ 
vi furono de’ Greci , che nudrivano i cani per 
piacere , Patroclo ne aveva nove , de’ quali 
due furono gettati nel rogo di Patroclo stesso 
dal di lui amico Achille , così Omero Odyss. 
19 17 Iliad. 23 . ; e ciò dicesi in francese , 
les a-rmes , les chiens sont eQuivr.se de la 
Chasse . 

Godevano altresì dalla pesca antico , e pri- 
mo nutrimento deli' uomo , di quella delie 
ostriche ancora, su queste conchiglie si scri- 
veva il nome della persona , .che andava in 
bando non per delitti , ma per sospetto di 
troppa potenza , e ciò dicevasi ostracismo 5 
una tale usanza fu presso degli antichi Ate- 
niesi. Cornelio Nipote in vita Cimonis c. 3. 1 
Ateneo lib. 1. Omero Iliad. 5 . 16. ar« 
Odyss. 12. - . . 

Qui è da avvertirsi , che questo ^ genio , 
questo piacere è anche a noi arrivato come 
figli in origine delle colonie greche . e che le 
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nazioni tutte in ordine a ciò vanno su d’ un 
medesimo piede , còme gli Ebrei , gli Egizj , 
i Caldei, i Fenizj, 1 Greci, i Romani, men- 
tre dicevano essi , che la càccia e una guer- 
ra , ed è la ragione , per cui il buon caccia- 
tore è buon soldato , cosà Senofonte de vita) 
et disciplina Cyrn Platone de le gibus lib. 7 
t. t dove le guerrò vengono chiamate cacce 
degli uomini — ' homituiTu, venotiones j aveva- 
no i Greci , a Romani le loro leggi a regolar 
la caccia , come trovasi registrato nella legge 
1 . §. 1 * nel Digesto de aderendo rerum 
dominio , §. 1 4 Insti, de rerum divisione , 
Puffo udori. de jurc Nat, et gent. 4 Platone 
de te gìbus lib. 8 , la legge 5 nel Digesto de. 
adejui.. rerum dominio , in questa legge si 
espone il sentimento del giù reconsulto Preba- 
zio ^ la legge Salica tit. 35 §. 4, et sequ. , la 
legge de’ Longobardi lib. 1 . tit. sa $. 4* 
Oggidì il trasporto di passione per la cac- 
cia fa in maniera* che i nòstri giovani lascia- 
no ancor le loro tenere mogli , e vanno a 
seguir Diana ne’ di lei folti boschi : si osser- 
va come si dà la caccia agli orsi nella Vahe 
di Chiarino presso il gran Sasso d’ Italia negli 
Abruzzi a relazione de’ Viaggiatori , il cac- 
ciatore prende posto su d’ un’ alta quercia col- 
la scure in mano , indi batte le mani , 1 orso 
rampicandosi sala su dalla quercia , e 1 cac- 
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datore li taglia a colpo dì «cure ! piedi d’ ai- 
vanti , T orso cade a terra , e subito viene 
ucciso coll’ armi da fuoco. 

, . J- 4- * 

Gli Eracleoti come Greci in, origine ritener 
vano le stesse costumanze de’ loro padri , per 
cui nelle di loro disavventure si strappavano 
i capelli dalla testa, si percuotevano il capo, 
si battevano il petto , si laceravano le guan- 
ce , si battevano le cosce , si sporcavano la 
testa con le lordure , si rivoltavano nel fan- 
go , e nella terra polverosa j si laceravano il 
mantello , la camicia , il fazzoletto , e final- 
mente nel gran dolore si uccidevano da se 
stessi . Questo costume fu anche presso gli 
Ebrei , ed altri popoli orientali, resta ciò com- 
provato con varj esempj j Plutarco dice , che 
le lagrime vengono prodotte dal dolore , co- 
me i frutti degli alberi T. a ; Si vide {agri- 
mare Achille, Agamennone-^ Agesiiavo , e si 
videro altresì lagrimare , ,e rattristarsi alla loro 
moda altri personaggi i più forti presso de’ 
Greci } lagrimò Ciro per la morte Hi Abra- 
dala , lagrimò Alessandro il grande per la 
morte di Nearco , e di Archia j lagrimò So- 
lone intesa la morte del figlio , ^ e nella sua 
tristezza fece , e disse quelle cose , che alle 
volte dagli oppressi si dicono , .e si fan 40 • 
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cosi Plutarco in vita Solònif t. i Omero Iliad» 
24. Senofonte lib. 5 . de vita et disciplina 
Cyri j Filostrato-, Amano ) lagrimò Cesare 
vedendo 1 * anello di Pompeo di lui getterò ; 
lagrimò sì , ma tardi , e qui vaie 1’ adagio . 
Curnani sero sapiunt , <$ero srrpiunt phrjrges , 
tutta volta ne pagò la pena *, lacrimò Priamo 
percuotendosi il capo temendo la morte di Et- 
tore in battaglia. Omero Iliaci. 22. Agamen- 
none , ed Achille si strapparono i capelli fin 
dalle radici $ Achille si imbrattò il capo colle 
lordure } Achille si lacerò le guànce } Mene- 
lao si rivoltò nel|a terra polverosa intesa la 
morte del suo fratello *, Ajace si uccise } così 
Sofocle v. 864 i ed altri tragici scrittori , i 
monumenti de’ quali sono pieni di propria 
uccisione , alla quale erano proclivi gli anti- 
chi $ Fabio vedendo fuggire i suoi assiepati si 
batteva la coscia, Plutarco in vita Fabii t. 1 
Aristofane , Luciano , Trifiodoro in eccidio 
Jtii. de Cassandra Omero Iliad. 18. v. 26 
v. 37 Iliad. 'i 5 . Odyss *11. v. 2705 in ge- 
nerale dice Menelao presso Euripide, che le 
lagrime sono proprie d’ un personaggio gene- 
roso. Esiodo de scuto fferculis. Questa usan- 
za pare a me , che sia ancor venuta a noi 
come figli delle colonie greche in origine. Ma- ' 
rone Aineid. 12 v. 62. - 
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Le donne éraeleoticcbe serbavano lo stesso 
costume delle donne greche , avevano per loro 
esercizio il filare la lana , il tessere, il cucire, 
V essere intente agli a flat i di casa , così Etto- 
re disse ad Andromaca sua moglie ,, quando 
questa si sforzava d’ allontanarlo dalla batta- 
glia , che si lèsse ritirata in casa , ed avesse 
atteso a filare , e tessere Ja tela. Così Omero 
Iliad: 6 j v: 49 della stessa maniera parlò 
Telemaco alla di lui madre, Penelope Odyss: 
4 v: 1 3 1 , Elena aveva la rocca d’oro, d’ar- 
gento. Nausicaà moglie di Telemaco filava la 
lana di color viola , Elena tesseva la tela , lo 
stesso dice Senofonte, sul. conto delle donne 
tebane lib: afi p: 44^ C Cq 6Ì Omero odyss: 
4- Teocrito Idyì: 18, v: 3a. Lo stesso Ome- 
ro Iliad: 3 , v: 37 , odyss: 6, v: 53 18 , 

v: 3i4* Cosà si legge altresi presso Erodoto, 
Suetonio , Plutarco , Plinio } una tale usanza 
greca arrivò a’ Romani , per qui ned’ antico 
rito delie nozze le donne Romane portavano 
in casa de’ mariti la rocca, il fuso, la lana. 

Solevano le donne andare a prendere l’ ac- 
qua al fonte , e la portavano a casa y ed è 
• la ragione , per cui Ettore ebbe timore , che 
morto esso in battaglia., la di lui moglie An- 
dromaca andasse prigioniera in mano de’ greci. 
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e costretta fosse a portare l’ acqua a’ greci 

coll’ idria , ed a tessere la lana non sua. Ci- 
merò iliad: 6 , v: fy5n. Qui bisogna riflettere 
che nella persona di Ettore si va a capire £ 
che miglior cosa sia essere il soldato non am- 
mogliato. Così Teofrasto de rustie il a te , Si- 
monide de mulieribus ; Erodoto , Tucidide , 
Aristófane. 

- Omero odyss: io , v: io5. 

Non cosi oggi presso noi pei lusso è per 

la débauché. : ’ / 

« •'*. * * *■ 

Gli eracleoti erano Ospitali anche essi , co- 
me figli de’ Greci , e dicevano esser questo un 
dritto sacro , mentre pensavano , che Giove 
avesse di ciò cura, onde fu detto Giove O- 
spitaic da’ Greci. Così Omero pdyss: 9 v: 270 
i 4 v: 283 fu questo costume trasmesso ai 
Gréti dagli Ebrei , Caldei , Fenizj . Così 
Abramo conservò una pastorale vita, la quale 
aveva fatta compar ire la sua magnificenza prin- % 

cipalmente coìl’ esercitare una ospitalità uni- 
versale. • V • 

' Quando si riceveva l’ospite si prendeva per 
la mano. Così i Pii ii ricevettero Ulisse pren- 
dendolo per *la mano con amplessi , e parole 
dolci. Così ancora Telemaco Omero ody'sS'. 3 
y: 34. Così i figli di Autalico ricevettero 
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Ulisse. Odyss: 19 v; 4 * 5 . Filostrato de vita? 
Apolì on: lib: 3 . Agli ospiti presi per la ma- 
no destra si davano de’ baci. Così fece du- 
rone agli Argonauti presso Orfeo v: 378. A * 1 
puleo lib: 1 ,>p: 1 1 3 . Senofonte lib: 6 p: 4 oo- 
Omero Iiiad: 2 v: 34 i 7 v: 108 10 v: 54 s. 

Agli ospiti presi per la destra e portati a 
casa davano ordine che si fossero seduti ,• 
si assegnava a’ medesimi 1’ appartamento più 
nobile, e per tale ne’ paesi orientali e meri- 
dionali si stimava 1’ appartaménto superiore , 
o sia il più alto ad oggetto di fave godere del 
fresco della mattina agli ospiti., essendo quello 
un clima caloroso. Così* a relazione de’ viag- 
giatori di questo Globo terraqueo, sig: Kolbio, 
il sig: Bernier. Così nella raccolta de’ viaggi, 
che hanno servito allo stabilimento della Com- 
pagnia delle Indie. 

Agli ospiti si lavavano, e si ungevano i pie- 
di , così si fece a Telemaco e. Pisi strato presso 
Menelavo. Omero odyss: 4 v: 44 *7 v: 88. 
Ateneo lib: 1 , p: io dimostra , che questo 
costume fosse stato antichissimo , è ciò resta 
comprovato coll’ esempio delle figliuole di Co- 
calo in Sicilia , le quali lavarono Minosse 
ospite j ina poi per ordine e Consiglio del pa- 
dre loro insidiosamente l’ uccisero. «Osserva let- 
tore come la storia ci ammaestra. 

Gli ospiti partendo solevano coìli, bicchieri 
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Versare liqifori ad onore degli Dei desideran- 
dosi à vicenda delle cose felici, così fece T e- 
leraaco partendo dalla casa di Menelao j Ulisse 
partendo da’ Feaci , o sia Corfuesi , odyss: i 5 
v. 1 4o ? ospiti partendo si davano in 
clono cose di cibo , vino , ed altre cose ne- 
cessarie pel viaggio. Vi, erano i doni ospitali 
particolari come vasi di oro, di argento, ve- 
sti , armi , così a Telemaco in partire fu data 
ària tazza di oro , ad Ulisse nel partire dai 
Feaci fa dato per dono oro, , vesti tessute , 
Omero odyss: 24, V: 272, Jliad: , v: 19, 

269 , 20 , 19 , ver: 28 , 280 , odyss: 
20 , v: 19. _ . . 

, Nello stesso modo venivano trattati gli am- 
basciatori presso le nazioni cube , e ciò è di 
dritto sacrosanto delle nazioni , così V: A . 
Coni: van Byukersh. in libro de foro lega- 
toriim , lo sanno pur troppo i Tarentini per 
àvere orinato su<>li abbi degli ambasciatori ro- 
mani a disprezzo , allora videro la loro di- 
struzione sotto al potere delle legioni romane 
S|»edite a tale oggetto. .. , 

Gli Eracleoti furono ospitali , ed oggi Io 
sono gli abitanti' dèlia Calabria per cui Ora- 
zio scrisse Calabtr Hospes. lib: 1. ep: 7 v: 
x4 ; questa usanza è ancora iu uso oggidì 
presso le tanàglie civilizzate, non già rozze , ed 

^ | . 1 . ■ A •. jP 3 ^ ^ 
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avare , che crédono uti disastro trattare un 
povero ospite. Omero iliad: 9 v: ioo Grozid 
de jure belli et pacis lib: 3 , i 5 , 5 . Giovanni 
Schiiter de jurè kospitii diss: a. 

' J- 7 * 

Gli eracleoti greci ini origine avevano anche 
essi il Costume di non rimaritarsi ( sciòlto il 
primo matrimonio ) stimando essere cosa de^ 
cente * e convenevole per doppio riflesso , sì 
perchè il rimaritarsi , o sia passare alle secon- 
de nozze ha ufi che di lascivia , sì perchè in 
questo modo si dava luogo all’ odio riovercale 
tanto abborrito dagli antichi popoli ricordan- 
dosi del fatto della celebre Elle , che insie- 
me col di lui fratello Frisso costretta fu a 
partire dalla di lei casa abbandonando Tebe 
per le insidie della di lei matrigna Ino. Plu- 
tarco ci dice apud novercam queritat ; Ca- 
pitolino in Marco ci fa sentire Concubinam 
sibi adècioit , ne tot liberis superduceret no- 
vercam. Cap: ult: Tacito., 6 annal. c: 34 
Aurelio Vittore de vita : illusi. Plinio lib: 17 
c: 12, religiosamente si venerava la castità del 
letto maritale dagli antichi Omero odyss: lib: 
19 v: 5 27. Così Giustiniano pronunziò a/iF* 
\rnam mariti defuncti secundis nuptiis contri- 
stati §. qztce vero imfhent. de nuptiis , No- 
ve. 22 cap: 43 * Così Marone JEneid: 4 v ‘ 



Digitized by Google 




35 

18 ille meos primus * qui me sibi junxit , a- 
mores abstulit , ///e habeat secum , strvetque 
sepolcro. ■ . ... 

Questo costume aveva specialmente luogo, 
«juando vi erano figli del primo letto , o sia 
matrimonio , perchè allora credevano , che la 
donna .vedova , o l’ uomo vedovo , che pas- 
sava alle seconde nozze , più non favorisse i 
figli del primo letto. Omero odyss: i5. Va- 
lerio Massimo libi a c: i. Quintiliano Declami 
3o6 p: 545 vogliono, cheli passare a se- 
conde nozze fosse un segno d’intemperanza, 
d’ impudicizia , disonestà. Dal che va a rile- 
varsi che gli eracleoti popoli civilizzati giam- 
mài videro presso di essi la poly gamia , la 
polycantria , e quest’ ultima è stata abbomi- 
nata dalle nazioni barbare stesse, così gli Aga- 
tirsi fi Trogloditi in Africa , i Garamanti , i 
Numati , i Toprobanensi nelle . isole del mare 
delle Indie , gli Ittiofagi popoli dell’ Europa , 
che si vivono di pesce. Così Puffendorf ^e jurc 
nat. et genti 6 ed a relazione de’ viaggiatori 
nelle lettere edifi raccolta n. 

Oggi si va con sfrenatezza alle seconde noz- 
ze , anzi si desiderano durante il primo ma- 
trimonio^ O tempi ! o costumi ! qui è in ac- 
concio il dire ■ Cur te is perditiìm? Cur sport - 
tè is in molarli cruccm ? Cur suptrduciS 
novercam Jilio tuo? 4 * 



/ 
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Gli eracleoti come greci in origine solevano* 
maritar le figlie senza dote } Omero Odyss: i£> 
iliad: a 2 e>l in questo rincontro la dote si dava, 
dal marito alla tn >glie, questo costume aveva an- 
che della compera , e vendita, così Tucidide * 
Aristotile bb: a cap: $ asseriscono, che le mo- 
gli in Grecia s veti levano , vale che le ino-, 
gli furono solite essere comperate da’ manti 
ne’ derapi antichi della Gn eia , questa usanza 
appare ancora presso de’ romani deprimi se- 
coli di Roma , ne’ quali si facevano le nozze 
per mezzo della compera , o sia per covri* pi io- 
nem , così il Brissonio de ritu nuptiarum , 
a tal proposito bisogna dire , che vi furono 
altre nazioni , presso delle quali si costumava, 
che ’l marito desse la dote alla moglie , così 
presso de’ Germani , degli Assirj , Babilonesi, 
Armeni, Tacito de mor. Germ.l 18 Eliana 
HiSì i vrr\ Erodoto , Nov: 21 Questa moda 
per lungo tempo restò presso de’ Gei mani , 
come appare dalle testimonianze, e da’ diplo- 
mi de’ secoli d» mezzo. Qui è da riflettersi , 
che ne’ tempi posteriori essendosi introdotte le 
doti in Atene , o sia che la donna dove- 
va portare una dote per potere far fronte a’ 
pesi del matrimonio , ed essendo perciò ar- 
rivato il matrimonio ad uno oggetto di ver- 
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gognosa speculazione ( come è anche a’ tem- 
pi nostri ) fu necessario , che Solone le- 
gislatore in Arene anno del mondo 34 n av. 
G. C. 5 <j 3 per rij arare ad un tale disordine 
stabilisse con una sua legge, che le donne tutte 
si maritassero seriza dote } ma per la sola vir- 
tù , fu questa uni -savia veduta del legislato- 
re , il quale vedeva in rapporto a ciò il di- 
vario de’ tempi suoi , e quelli di Omero} og- 
getto degno della meme d’nn legislatore. 

È da sapersi , cbe Omero viveva Fanno' del 
mondo 3 120 cioè 340 anni dopo la presa di 
Troja , e 291 prima ili Solone , e b 84 av. 
del Signore} così F rodoto , Usserio , Etistf- 
bió. Questi matrimonj erano rifl essi al vele 1 e 
de' genitori } còsi Achille ricusò la figlia d’Aga- 
mennone , perchè il suo padre Peleo non 
voleva tal matrimonio. Omero Iliad. 9. ver. 
3 q 4 - Tertulliano lib. 2. 0 ad uxortm vuole , 
che i figli vadono a matrimonio secondo il 
ri£o , e ’1 dritto col consenso de’ loro padri , 
Giustiniano instil. de nnptiis pronnnz 0 , che 
la ragione civile, e naturale ci persuadeva ad 
andare alle nozze precedente F ordine del pa- 
dre} Ciro presso Senofonte diceva — lo lo *» 
do la progenie , la spi sa , 1 doni } ma v’O- 
glio c die in queste nozze vi sia U sentimento 
libero di i padre , e della madre. Cosi Àbra- 
mo ) quando pensò di dare moglie ad lsacciè 
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non volle far parentela colle famiglie del pae- 
se di Canaan , ed ordinò ad Eleazaro, che 
andasse nella Mesopotamìa a cercare una mo- 
glie pel di lui figlio, e questa fu Rabecca, nè 
Isacco disse allora di non volerla , ma rispet» 
tò il volere del padre , e fece tutto ciò, che’l 
padre suo aveva ordinato. (Osserva il cóstu- 
me concorde delle nazioni bene civilizzate de» 
gli Ebrei , de’ Greci , e de’ Romani ( Jo, 
Seldeno de uxo. Hebr. ), 

Ecco la divozione , l’ossequio, l’ obbedien- 
za , che i figli dovevano a’ loro genitori , co» 
sì Av. Geli. noct. atl. 4* l3. ci parla del 
rispetto dovuto a’ genitori facéndo uso dell’ au- 
torità di Catone, di Massurio Sabino; di Cajo 
Cesare , così altresì ha bene espressato 1’ au- 
tore. Aureorum Pithagoras Carminum v. i. 
Jerocle p. 5o ci dice , che ne’ genitori cono- 
sceva l’ immagine simile a Dio ; Simplicio 
Comment, in Epicteti Enchirid. cap. 37 . p, 
199 . asserisce , che le antiche leggi romame 
non ebbero difficoltà di chiamarei padri Dii, 
da ciò va a rilevarsi , quanto sia grande il 
rispetto dovuto a’ genitori ^ SC pure al tem- 
po presente non stimate pazzi questi classici 
autori , che hanno scritto in conformità del- 
la legge di natura , è civile," Jo. Seldeno de 
jure nat. et gent. secund, discipl, Hebr. v, 
35. Grot. de jure belli , et pac. ( Pufend. 
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de jare nat. , ét gent) Barbeyrac ad Pufend, 
de jure nat. et gent. 4* c * IO * 

Avevano gli eracleoti i loro riti nelle noz- 
ze , mentre non vi fu quasi alcuna nazione 
tanto barbara al mondo , la quale non aves- 
se usato i di lei riti nelle nozze , sebbene di- 
versi , e specialmente le nazioni culte , co? 
me gli Ebrei , i Greci , i Romani. Sembre- 
rei non ricordevole del mio proposito , se yq? 
lessi far parola di tali riti , che tanti celebri 
scrittori sul conto dell’ antichità ebrea , gre- 
ca , romana , e d’ altre nazioni hanno de- 
scritto } avevano i loro riti per distinguere 
così la moglie dalla concubina , il marito dal 
concubinario, o stupratore, i figli legittimi dagli 
illegittimi ^ così Macrobio. Satur. 1. i5 Plinio 
Hist. Nat. 33 Plutarco in Romulo i 26 Lucano 
I 358 , il Giureconsulto Paolo nella legge se- 
conda , il Giureconsulto Modesino nella legge 
prima Digestis de Ritu Nup. Tacito ann. 1 5, 
37 . Gioyenale io 334- Ottomano de velerà 
ritu nuptiarum. . 

11 conjugìo doveva essere di pari condizione^ 
non permettevano quello tra due vecchi, nè 
quello d’un vecchio cpn una giovine, o d’un gio- 
vine con una vecchia come inutili , perniciosi , 
e non convenienti al nobile fine del conjugìo 
stesso , quale è la procreazione de’ figli , come 
in Omero in persona di Achille , Euripide in. 
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Medea ; Marziale Fpigr. 3 . Quintiliano de- 
clam. io6, Pufendorfiìo de jure nat. et gent. 
6 i i 5 , Suetonio , ed è la ragione , per cui 
I Greci lo chiamarono società esordiale , prin- 
cipio , e fonte di tutte le altre società , e 
quasi il seminario del genere umano , men- 
tre senza di quello il geneie umano sarebbe 
d’ una sola età , resti dunque in corollario ai 
fine dimostrato , ehe’l conjugio suddetto non 
è altro , che impudicizia per non potersi con- 
seguire 1* intento } quali matrimonj vengono 
perciò detti Honoraria Matrimonia . b loro. 
Hist. 1 . i. Seneca tragedo in H:ppolyto v. 
466. Oggi questa razza di matrimonj presso 
hoi va a tollerarsi , quali matrimonj appena 
sono degni di tal nome. 

Le donne eracleotiche avevano il bel co- 
stume di lattare i proprii figli invitate dalla 
natura stessa , che turge le mammelle 9 nè 
abbandonarono questo loro naturale dovere per 
godere delle loro comodità , e per conservar- 
si la bellezza, dando i loro figli in mano 
delle balie , ed alle volte ancora in mano del- 
le baldracche uscite di fresco da’ bordelli , e lu- 
panari j Lucrezio Caro lib. 5 . v. 812 , dulci 
repletut , peperit cum fcemma , lacte. Plu- 
tarco de liber. educa, p. 3 . Gellio noct, att. 
J 2 . 1. non così ne’ nostri tempi in Italia ad 
ónta d’ esserne stati istruiti dalje bestie fero- 
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ci stesse nelle boscaglie , a relazione de’ viag- 
giatori 'j e qui a ragione potrei dire , vrrsif 
gladiis pugno , non libi cucio tabcruas. PI pur 
to , resti persuaso ? di vei sapiente dando latte 
una lupa ad un figliuolo , questi diverrà un 
lupo. Così i naturalisti , mentre il latte , e 
la compagnia degli uomini perduti , e perni- 
ciosi alla società possono molto sull’ ari iq^o de' 
giovanetti , gli esempj sono presso Lamberto 
Sehafihab. ad annitrii 1 344* Hartknoch. de 
Polonia lib. i. c. il p. 108. 

Avevano cura per parte loro di lattar^ i 
figli , e di non privarli del latte innanzi tem- 
po , mentre sapevano bene , che la stessa co- 
sa è, se taluno uccide un figlio, o li toglie gli, 
alimenti dovuti, come è nel caso nòstro il latte, 
anzi è indegno del nome di padre, così hg es- 
pressalo il Giureconsulto Paolo nella legger 4 
Di gesti s de agnascendis , et alcndis. li beri s. 

"Dippiù avevano cura del loro ventre pregnan-; 
te , non così le donne americane , le quali s \> 
lasciavano abortire a relazione di Tommaso 
Gage p. 58. Dippiù prendevano un sol ma^ 
rito nel matrimonio , non cosi in Bgntanqh, 
città dell’Asia nell Indie, dove per un fanciullo 
vi sono dieci ragazze, e si sposa nell’ età d’ 
anni otto , nove, e dieci , questo dixario è. 
per ragione del clima, come è ben conosci u- t 
to. Coé nella raccolta de’ viaggi , che hannq 
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servito allo stabilimento della compagnia dell* 
Indie T. i . Plutarco in loto ilio aureo libel- 
lo de instit . libero. 

CAPITOLO II.* 

Delle Ville site nella magna Grecia , o sia 
Calabria da Reggio sul Faro di Messina 
a Posidonia , o sia Golfo di Taranto par- 
te distrutte dal Umpo , e dalle guerre , 
parte ingnjate dal mare. 

Reggio di Calabria ultra una delle colonie 
greche fondata dagli antichi popoli Calcidesi 
abitanti in Negroponte città in Grecia venuti 
a stabilirsi in colonie nella magna Grecia og- 
gi Calabria 1 ’ anno del mondo 2820 dopo la 
presa di Troja avanci del Signore 1184 , fu 
detta così dal greco Region a rumpendo , 
mentre la Sicilia , che un tempo era unita 
all’ Italia , ne restò separata per la forza del 
terremoto , urto delle onde , o sia gran potere 
delle acque , e violenza d’ un oragano , come 
dimostrai nel mio discorso storico sulla Sati- 
cula. Essa ancor esisteva nell’ anno di Roma 
176 in coerenza dell’anno del mondo 3426, 
da ciò venne il nome anche alla Sicilia , q 
sia Sicilire , vale separare , tagliare 9 segare 9 
abitata dopo del distacco dall’Italia} ma pri- 
ma della guerra Troja na, da 1 m certo Sicano 
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venuto in colonia dalla Spagna , per cui s|l 
disse altra volta Sicari’ a ^ questo distacco fa 
circa l’anno del mondo 1700 , è da rifletter- 
si , che la Spagna fu abitata prima della Si- 
cilia, siccome la Sicilia prima della magna Gre- 
cia , e dell’ Italia. Questa città di Reggio fi» 
presa dalle armi Romane l’ anno di Roma 433 
dalle armi Cartaginesi 1 ’ anno di Roma 535 , 
dalla guerra italica l’anno di Roma 662, co* 
sì Tito Livio lib. 24 n. 1. Lucrezio , Plinio, 
Tacito , Giustiuo , Yarrone lib. I. de R. R, 
sulla parola Sicilia. 

Crotone città antica colonia greca nella 
Calabria ultra edificata da Diomede venuto 
in compagnia de’ greci a stabilirsi in colonia 
nella magna Grecia T anno del mondo 2820 
av. del Signore 1184. dopo la presa di Tro- 
ja , questa viene memorata da T. Livio j 
ad Crotenem oppugnandum pergunt ire lib. 
24* n. a. in essa vi fu la celebre scuola 
di Pitagora , dove intervenivano cinquecen- 
to discepoli la maggior patte Crotoniati , da 
questa città se ne passò a Metaponto , in 
Lraclea j in Taranto } essa esisteva 1 ’ anno 
di Roma 176,,, in coerenza dell’anno del 
mondo 3426 } questa città restò distrutta 
dalle gnerre tra Sanniti , e Romani anno di 
Roma 537 , dalla guerra Italica anno di Roma 
662 ( oggi deU’autica Crotone il solo pome 
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esiste ne’ classici autori ) T. Livio lib. I n, 
l8 , Giustino , Plinio, Floro lb. 3 cap. 18. 
• Petellia oggi Policastro c’ttà antica della ma-? 
gna Grecia la Metropoli delle Lucania fu fab- 
bricata da’ Greci venuti a Stabilirsi in colonia 
nella magna Grecia sotto il comando di Fi- 
lottete dopo la presa di Troja anno del mon- 
do 2820 av. del Signore 1184 , questa vie- 
ne nominata da T. Livio, che dice , Petellia 
Jides lib. a 3 n. 3 o , co6Ì Valerio Massimo , 
Properzio, Eliano , esisteva ancora l’anno di 
Roma 535 del mondo 3^85 , restò distrutta 
dalle armi Cartaginesi 1 ’ anno di Roma 537 », 
e dalla guerra sociale altresì 1 ’ anno di Roma 
662 Floro lib. 3 c. 18 di questa città oggi 
il solo nome esiste ne’ classici autori. 

Cosenza città antica in Calabria citra di 
greca origine fondata dalla compagnia de'Gre- 
ci venuti in colonie nella magna Grecia l’an- 
no del mondo 2820 dopo la presa di Troja, 
così T. Livio lib. 23 n. 3 o , esisteva 1 ’ an- 
no di Roma 662 oggidì dell’ antica città il so- 
lo nome esiste ne’ classici. 

Temesa città antica in Calabria citra di gre- 
ca origine edificata da’ greci venuti in compa- 
gnia per lo stabilimento delle colonie nella 
magna Grecia 1 ’ anno del mondo 2820 , og- 
gidì si chiama Torre di Loppa j fu distrutta 
dalle guerre de’ Romani , e Sanniti anno di 
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Roma 41 0 * de’ Cartaginesi, e Romani Tanno 
di Roma 662, così Livio lib. 34 n. 4 ^ Fio* 
ro lib. 3 c. 18. 

Metaponto una delle coion e greche in Basili- 
cata tou. lata da que’ del Peloponeso venuti in 
compagnia a stabilirsi in colon a nella magna Gre- 
cia Tanno del mondo 2820 dopo la guerra di 
T*oja av. del Signore 1184 era sul golfo di 
Tara -ito , ora dit esi Torre di mure , esisteva 
Tanno di Roma 176 in coerenza dellanno del 
mondo 3426, restò spianata al suolo per la 
guerra sociale , di essa il Stilo nome esiste ne* 
classici autori * ebbe la scuoia di Pitagora , 
jMela lib. 2 c. f 4 Plinio lib. i 4 c* 2. Livio 
lib. 1. n. *8 Floro lib. 3 ; Ci 18. lo stesso 
Livio lib. 29 n. 61. 

Satriano una delle colonie greche distrutta 
in Basilicata per le gnerre tra Romani , e San-^ 
niti anno di Roma 4 *°> P er l e guerre de’ 
Cartaginesi anno di Roma 537 » P er g uerr * 
sociale, o sia Italica Tanno di Roma 662. 
essa esisteva T anno del mondo 366 o } ora il 
solo nome esiste ne’ classici , così Orazio $r 
Floro lib. 3 c. 18 Plinio. 

Busento antica città greca , oggidì P/sciota 
castello in Basilicata edificata da’ Salentini po- 
poli della Japygia dopo la presa di Troja an- 
no del mondo 2820 , in prosieguo fu colo- 
nia de Romani , così T. Livio : eo colonia 
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deducta lib. 3 a n. 29, 34 n. 45 . Salernum 
Buxentumqae colonica Civiurn romanorum de - 
ductce sunt , esisteva Tanno di Roma 55 7 , 
che coincide coll’anno del mondo 38 o 7 . Ora 
il solo nome esiste , mentre restò distrutta nel- 
la guerra Italica , così Floro lib. 3 . c. 18. 

Pesti , o Pesto città antica , oggi villaggio 
bella spiaggia del mare di Lucania , dove al 
presente vi è Basilicata fu fondata dalla com- 
pagnia de’ Fenizj / che vennero a stabilirsi in 
colonie nella magna Grecia dopo la presa di 
Troja anno del mondo 2820 av. del Signore 
1 1 8 4 > in avvenire fu occupata da’ Greci/ e fa 
dichiarata colonia de’ Greci / e fu chiamata 
Posidonia , in p.iosieguo vi fu dedotta una 
colonia de’ Romàni , e fu detta Pesti antico 
di lei nome / così T.' Livio libi 8. n. 17. 
lib. 22 n. 36 , legati a Pesto pater as au- 
reas Romani attulerunt , iis. sicut Neapoli- 
tanis gratice actce , aurum non acceptum. Es- 
sa’ esisteva l’anno del mondo 366 o / che co- 
incide coll’ anno di Roma 4 10 j aveva un* ab- 
bondanza di’ rose / per. la serenità del cielo si 
faceva la raccolta de’ frutti due volte T anno 



in maggio / ed in settembre restò appianata 
al suòlo nella guèrra 'Cartaginése , e nella guer- 
ra Italica } ora il solo nome esiste ne’ classici 
autori , e Pesti in Testi più non si rinviene’ , 
Livio lib* 26 n. 3gi Fioro lib. 3 c, 18. ‘ 
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Lagara città antica in Basilicata, oggi No- 
mata fu colonia greca fondata dalla compagnia 
de’ greci , che venne a stabilirsi in colonie nel- 
la magna Grecia dopo la presa di Troja an- 
no del mondo 2820 av. del Signore 1184 , 
restò distrutta dalle ai mi Sanriitiche , Romane, 
e Cartaginesi anno di Roma 4 io* i , e 
dalla sanguinosa guerra sociale anno di Roma 
662. Floro lib. 3 c. 18 Giustino , Plinio, esi- 
steva ancora 1 ’ anno di Roma 176 in coeren- 
za dell’ anno del mondo 34 ^ 6 . 

Pandosia oggi Castel Francò in Calabria fu 
colonia greca fondata dàlia compagnia de’ gre- 
ci venuti a stabilirsi in colonia nella magna 
Grecia alla stessa epoca. Essa resto distrutta 
dalla guerra Italica anno di Roma 662 5 esi- 
steva ancora l’ anno di Roma 429 del mondò 
3679 , così Livio lib. 8 n. 24 ? Plinio, Flo- 
ro lib. 3 c. 18.,. 

Caulorì o sia Caulonia oggi Castel-vetere in 
Calabria città antica , e colonia de’ greci sulla 
spiaggia del mare fondata da’ Fenizj dopo la 
presa di Troja , e per meglio dire da’ Salen- 
tini popoli della Japygia , in prosieguo distrut- 
ta dalla crudele guerra sociale anno di Roma 
662, così T. Livio lib. 27. n 12. Plinio, 
Floro lib. 3 c. 18 Antonio Calateo in sua 
japygia i Strabene in Comment. Geograph.» 
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èsisteva ì’ arino di ftoftìa 54 1 in coerenza delF 
anno del mondo 3791. 

Vitalità città antichissima oggi dicesi Mon- 
teleone piccola fortezza in Calabria sui golfo 
di S. Eufemia edificata da’ Fenizj dopo lai 
presi di Troja alla stessa epoca, fu colonia 
de’ Romani,* così Livio lib. 35 n. 4 °* ^ ibcn 
nensis ugcr } restò distrutta nella guerra Ita- 
lica , o sii sociale , lo' stesso Livio lib. ni.’ 
ri. 5 i. Flotto libV 3 . c. rS. esisteva ancora' 
1 ’ anno di Roma 533 in coerenzi dell' anno’ 
del mondo ÒJQÒ f ora il Solo nome esiste ne’ 
classici. „ , ■ t . « •< 

Terina* città antica iii Calabria stai golfo di 
S. Eufemia colonia greca fondata dagli Etoliy 
e dagli Arisónj venuti in compagnia a stabi- 
lirsi in colonie nella magna Grecia sotto il' 
comando d’ Ausone figlio d’ Ulisse dopo la 
presa di Troja alla stessa epoca , anche essa - 
tfestò appianata al Suolò nella guerra sociale 5 
esisteva ancora J’ anno di Roma vi 6 in coe- 
renza dell’ anno del mondo 3426* Plinio ,? 
Floro lib. 3 . c. 18.’ , , . 

Siberi città? antica de’ Sibariti sul golfo di 
Taranto colonia de’ greci, che vennero iri com- 
pagnia nella magna Grecia a stabilirsi in co- 
lonie dopo la presa di Troja anno del mon-S 
dò 2820 , av. del Signore 1 184 , incorse la, 
stessa sorta nella guerra sociale ; furono i di 
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ieì abitanti fastosi , superbi , arroganti . Così 
Erodoto , Ateneo , Erasmo , Plinio , Strabo- 
«e , Floro lib. 3 c. 18 Guida , Stefano, T. 
Livio lib. 26 n. 39 esisteva 1 ’ anno del mon- 
do 3790 che coincide coiranno di Roma 54 - 0 . 

Velia città antica colonia greca edificata da* 
Focesi popoli della Grecia era sita , dove ora 
è Castello a mare della B iucca, restò distrut- 
ta nella guerra sociale anno di Roma 662, fa- 
ceva parte della Lucania , o sia Basilicata } 
così Livio lib. 26 n. 39 , esisteva F anno di 
Roma 54 o , del mondo 3790, Giustino, Lu- 
cano, Orazio , Floro lib. 3 c. 18. 

Turio città distrutta in Calabria, dove ora 
è Brodogneto , e si vuole 1 ’ antica Sibari , fu 
colonia de greci edificata dalla compagnia de’ 
greci , che ebbero per loro capo Filottete do- 
po la presa di Troja alla stessa epoca . Que- 
sta incontrò la stessa sorte nella guerra Itali- 
ca j esisteva 1 * anno di Roma 538 del mondo 
3788 Plinio , Livio lib. 29 n. i 5 Floro lib. 
3 c. 18 Strabono in commen. geograph. 

. Scyllaci oggi, Squillaci città antica in Cala- 
bria edificata dagli Ateniesi , che vennero in 
compagnia nella magna Grecia a stabilirsi in 
colonie dopo la presa di Troja , restò atterrata 
nella guerra Italica , vicino a questa città vi 
furono molti castelli antichi. Mistia Consilino, 
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ed altri , 
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oggi Stilo , Concinto, ed altri. Pli- 
nio lih. 3 c. io Valerio Fiacco lib. 3 v. 33 
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Marone lib. 3 . AZneid. Floro lib. 3 . c. 18. 
esisteva 1 ’ anno di Roma 176 , in coerenza 
dell’ anno del mondo 342G. ■ 

Roscia , o sia Rossano città antica in Ca- 
labria arsenale di Torio colonia de’ greci fon- 
data dallo stesso Filottete fu appianata al suo- 
lo nella guerra sociale . Esisteva alla stessa 
epoca di Torio , Plinio > Strabone , Floro , 
lib. 3 cap. 18. 

Aprusto oggi Aprigliano città in Calabria 
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colonia de’ greci fondata da Filottete stesso 
capo della compagnia de’ greci dopo la presa 
di Troja alla stessa epoca, essa fu soggetta 
alla guerra sociale. Plinio , Floro , esisteva 
T anno di Roma 538 , del mondo 3788. . 

Posidonia città antica sulla spiaggia di Lu- 
cania , si vuole la stessa Pesti , di cui si è 
fatta parola. 

Locro città nella magna Grecia fondata da- 
gli antichi popoli Locresi , quali vennero a 
stabilirsi in colonia nella magna Grecia sotto 
il comando di Ajace Oileo , e di Evante do- 
po la presa di Troja anno del mondo 2820, 
questa restò appianata al suolo nella guerra 
de’ cartaginesi , e nella guerra Italica . Oggi 
sulle di lei rovine esiste Gieraci , così Plinio , 
Solino, Marone, Floro lib. 3 . c. 18. Livio 
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lib. 29 n. 1} 24.' n. 1. esisteva Tanno di 
Roma 410 del mondo 366 o. 

Enotria città tra Pesti , è Taranto colonia 
greca così detta da Enotro capo della compa- 
gnia de greci , che vennero a stabilirsi in co- 
lonia nella magna grecia j fu edificata dopo la 
1 prèsa di Troja alla stessa epoca 5 questa fu 
soggetta alla guerra tra Sanniti , e Romani 
anno di Roma 482 alla guerra Italica anno 
di Roma 662 £ ed oggi Enotria in Enotria 
non si rinviene ; esisteva ancora T anno di 
Róma 4 io, che coincide coll’anno del mondo 
366 o all epoca delle guerre de’ Sanniti. O fie- 
rézza ! O avidità dell’ oro ! Così Plinio , Ma- 
ronè lib. 3 dEneid. Floro lib. 3 c. 18. 

Fa d’ uopo avvertirsi , che di tutte quelle 
citici una volta site in quella penisola il solo 
nome esiste ne’ classici autori , e che non so- 
lamente a nr la rono soggette alle guerre , ma al- 
tresì a quando , a quando soggette furono a’ 
terremoti come poste tra ’l Vesuvio di Napo- 
1 li e T Etna in Sicilia , come è stato sensi- 
bile in Marzo i 832 , vale sterminio a riparo 
1 è~ stato bisogno ricorrere alle limosine o sia 
1 cere collctto subsidium missum . 

À TiV|y- 

I ■ yjj 
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Delle ville adjacenti , o sia limitrofe 
alla magna gre eia. 

Otranto antica città colonia de’ greci fon- 
data sulla spiaggia del mare Adriatico dagli 
antichi Salentini in origine Foeesi , Cretesi , 
Illirici venuti in compagnia a stabilirsi in co- 
lonie in quella spiaggia amena dopo la guerra 
di Troja alla .stessa epoca fu soggetta alla 
guerra Italica , ed ora il solo nome esiste ne 
lessici. Plinio lib. 3 c. a , Livio ìib. 36 n. 
21 , Lucano , Cicerone nelle sue lettere ad 
Attico , Marone } ancora esisteva 1 anno di 
Roma 55g > in coerenza dell anno del mon- 
do 3809. I Salentini furono i primi abitatori 
della Japygia , così Antonio Calaleo in sua 
japygia , Cluverio , Floro lib. 3 c. 18. 

Taranto antica città colonia greca edificata 
da un certo Tarante capo di quella compa- 
gnia de’ greci venuti a stabilirsi in colonie nel- 
magna Grecia dopo la presa di Troja anno 
del mondo 2820 , in prosieguo fu occupata 
dagli Spartani essendo lor capo Falante Spar- 
tano , questa città restò distrutta dal furore 
delle armi romane 1 ’ anno di Roma 47 ° P er 
avere i Tarentini orinato per disprezzo sugli 
abiti degli ambasciatori romani , offesa , ed 
oltraggio fu quésto al sacro dritto delle na- 
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rioni } allora fa che ’l Senato romano a ra- 
gione spedì le legioni per Taranto pel riscatto 
dell’ ingiuria ricevuta , e le matrone romane 
di loro volontà al solito scrissero i nomi de’ 
loro proprj figli per tale spedizione } in Ta- 
ranto non si vide altro, che incendio, mas- 
sacro , e saccheggio } oggidì dell’ antica città 
il solo nome esiste ne’ Lessici i fu soggetta 
alla guerra Italica ; così Floro lib. o c. 18 , 
Livio lib. 27 n. 12 Freiosh. Plinio. 

Brindisi città antica de’ Salentini popoli del- 
la Japygia fondant sulla spiaggia del ma*# 
Adriatico dagli Etoli venuti a stabilirsi in co- 
lonie , essendo loi capo Diomede , alia stessa 
epoca , questa fu edificala in provincia d’ O- 
tranto dirimpetto a Taranto , fu colonia gre- 
ca , e fa soggetta alta guerra Italica \ esiste- 
va ancora al tempo di Cicerone l’ anno di Ro- 
ma 695, così Lucano, Tacito, Cicerone lib. 
14 ep: la Fioro lib. 3 c. 18. 

Lecce antica città tra Brindisi , ed Otranto 
in poca distanza dal mare Adriatico in pro- 
vincia d’ Otranto fu colonia greca edifica- 
ta dagli Etoli sotto il comando di Diomede 
alla stessa epoca j questa è l’ aulica Lu pia co- 
sì detta dagli antichi romani, la quale in pro- 
sieguo fu detta Aletium oggi Lecce sf vuole, • 
che questa città fosse stata chiamata dalle co- 
loqie greche Lician , e che i romani 1 ’ aves- 
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sero chiamata perciò Lupia , mentre iì lupo 
in greco Licos s’appella } così Antonio Gala- 
teo in sua Japygia. l J linio lib. 3 c. 2 Sehre- 
velio Lexicon greco — iatinum $ restò appia- 
nata nella guerra Italica , ed ora dell’ antica 
Lecce il solo nome esiste ne’ lessici , esisteva 
ancora 1’ anno di Roma 4 JO ? mondo 366o 
così Floro lib. 3 c. ; 18 . • . 

Gallipoli città antica colonia greca fondata 
da’ Salentini popoli della Japygra alla stessa 
epoca y in avvenire la tennero i greci , fcie- 
de sulla spiaggia deli mate Adriatico in pro- 
vincia d’ Otranto sopra d’ una collina cinta 
dal * mare , incorse la stessa sorte nella guerra 
Italica , o sociale , ed ora dell’ antica città il 
solo nome esiste. Plinio , Floro lib. 3 q. 
ancora esisteva nell’ anno di Roma l\io > dd 
mondo 366o. .»> 

% Venosa città antica in provincia di Basili- 
cata colonia greca fondata da’ salentini dopo 
la presa di Troja anno del mondo 2820 in 
avvenire 1 ’ occuparono i greci , fu patria- del 
nostro poeta Orazio , incontrò la stessa sor- 
te nella guerra sociale } esisteva ancora l’an- 
no di Roma 4 10 > del mondo 366o } Floro 
lìb. 3 c. i&. Giovenale sat. 1 iv. di. Ucce 
• ego non credam Veriusina digna lucerna ? 
h, e. lucerna , qua Hor alias ulebcUùr lucU~. 
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brando . Essa è sita sul fiume Lovento , t hè 
ha Timboccatura nell' (Manto. r* 

Ilari città antica foudata da salentini dopo 
la presa di Troja alla stessa epoca , appres- * 
so venne occupata da’ Greci , siede sulla spiag- 
gia del mare Adriatico , essa fu oonosiriuta 
j dagli antichi sotto il nome di Puglia Pcuce* 
zia , fu quasi atterrata nella guerra sociale \ 

Strabone , Floro lib. 3 c. 18. Pii ilio Soli* 
no , . Orazio. 

Canne città antica colonia de’ greci , oggidì 
villaggio edificata da’ Salentini dopo la presa 
di Troja alla stessa epoca nella Terra di Ila- 
ri , celebre fu per la battaglia data tra romat 
ni , e cartaginesi f anno di Roipa } sul 
campo restarono tagliati in pezzi 4° mila r °- 
mani da Annibaie , in quel giorno tutto con-» 
tribù! nel campo alla perdita dell infelice eser- # 
ci Lo romano ; ma lo stesso Annibaie ne pago ■ . 
la pena in Capoa per le donne campane $ 

Floro lib. 2 e. 6. Capuani Ann&ali Can- 
nas fuisse. Fu in avvenire soggetta alla sa 
guinosa guerra Italica. T. Livio lib. 22 n. 

| 43 * Plutarco , Lucrezio ì, sedeva presso f Q£ 

fànto , che si vide correre di sangue. Fioco 
lib. 3 . c. 18. Questo fiume Offanto ha la 
sorgente ne’ monti d Avellino , con rapido » 
corsa, attraversa la Puglia ,e va a mettere le 
acque nell’ Adriatico. 
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Callosa citta antica colonia greca fabbricata 
da Diomede dopo la presa di Trofa alla stessa 
epoca , essa è sita nella Terra di Bari, ori il 
solo nome esiste dell’antica Canosa , fu sog- 
getta altresì alla guerra Italica , e si vide cor- 
rere la seconda volta di sangue 1’ Oftanto, pres- 
so cui siede 5 così Livio lib. 27 n. 12 Fio* 
ro lib. 3 . cap. 18 , Orazio lib. * t. sat. 5 . 
qui locus a forti Diomede est condilus ohm 
Strabone , in comm. geograph. • Esisteva are* 
cara l’anno di Roma 176 del mondo 34 * 6 - 
* Siponto città antica in Capitanata , di cui 
il solo nome esiste ne' classici j fu colonia 
greca formata dai forte Diomede , che ven- 
ite colla compagnia de’ greci a stabilirsi in 
colonia dopo la presa di Troja alla stesse epo- 
ca sulla spiaggia del mare Adriatico alle ca- 
dici del monte Gargano oggidì monte S. An- 
gelo , questo monte ha un folto querceto , per 
cui disse Orazio , querceta Gorgoni laborant 
lib. 2. od. 6. , restò distratta nella guerra 
tra ’l Sannio , e Roma anno di Roma 4 t° > 
riedificata incontrò la stessa sorte nella guerra 
Cartaginese anno di Roma 537 4 stessa ne ^‘ 
la guerra Italica , finalmente restò atterrata 
da’ Saraceni , e Vandoli nel iv , e. v secolo 
della Chiesa , ed ora Siponto in Siponto più 
non si rinviene. Questa città fa chiamata a a* 
cor Sipunto voce tatù greca per essere vici- 
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na al mare abbui finte del pesce seppia detta 
r in greco Senta ; così Strabene , Tito Livio , 
lib. 34 n. 45 , iMmio lib. 3 c. 11 , urbs 
condita a Do me de , et eversa a Sara cenisi 
Conservò la stessa lingua , e religione , e fu 
soggetta all* irresistibile falce del tempo , ed 
a’ bellici tormenti. 

Arpi città antica edificata dallo stesso Dio- 
I mede alla stessa epoca fu colonia de’ greci , 

| detta altresì drgyrippa , questa sedeva tra 
i Luceria , e Si ponto , in prosieguo fu colonia 
| de' romani atterrata nella guerra ftalica , e 
nell’ invasione de’ Vandali , e Saraceni . dito 
I Livio lib- 24 u* 46 , Marone , Floro , Clu- 
i verio — urbs condita a Diomede inter Im- 
I cenami et Sipontum . Questa ancora esisteva 
I nell’ anno di Roma 537 * n coerenza dell’ an-v 
no del mondo 3787. 

Bitonto città antica colonia greca in Terra 
di Bari memorata da Plinio fondata da’ Sa- 
| lentini popoli della Japygia greci in origine 
incontrò la stessa sorte neila guerra sociale , 
nell’ invasione de’ Vandali , e Saraceni , di 
questa città il solo nome esiste , mentre 1’ an- 
tica fu atterrata ; la di lei fondazione fu alla 
stesa epoca dopo la presa di Troja. Così Fio- 
ro lib. 3 c. 18 , Peutinger , Frontino 5 Pli- 
nio lib. 3 c. 11. Esisteva ancora 1 ’ anno di 
Roma 176 ,• del mondo 34 ^ 6 . 
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Luceria citta antica colonia de’ greci in Ca-% 
pitanata edificata da Salentini popoli della Ja- 
pygia alla stessa epoca j fu ancor colonia de’ 
romani } questa restò distrutta dalle armi ro- 
mane , ed oggi il solo nome esiste dell’ antica 
Luceria . Così T. Livio lib. 9 n« 26 , ad. 
n. 48 , 27 n. io — Luceria infida a Ro- 
mani s capi tur cuni maxima civiurn , et Sam- 
mtum ccede. Esisteva l’anno di Roma 4 io , 
che coincide coll’ anuo del mondo 3 ( 36 o. 1 q 
questa città le legioni romane fecero man bas- 
sa de’ cittadini senza perdonare nè ad età, nè 
ad ordine, nè a sesso, si sentivano i ciani '- 
ri de' soldati , gli ejulati de’ fanciulli , i ge- 
miti de’ moribondi , i lamenti delle donne , 
lo splendore delle armi abbagliava la vista de- 
gli occhi , i cittadini per trovar salvamente 
salivano sopra 1’ estremità del più alto tetto 
delle loro abitazioni , intanto il fuoco s’attac- 
cava agli edifizj , si udiva il fragore de' fólti, 
che cadevano } in uija parola si videro molte 
migliaia di Sanniti , e Luceresi motti «sdrajati 
in mezzo deile strade , si videro le mitra- 
glie della città cadere al colpo degli arieti , 
si videro al fine macchine incendiarie , ma- 
celli-, massacri ,, saccheggi, stragi,. O ferocia 
anfiteatrale ! e pure nell’ anfiteatro stesso trovò 
alle volte luogo la pietà , premendosi il pol- 
lice. Plinio H. N. hb, 18 Orario Ep. 1 18. 
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Esisteva ancora Luceria 1 anno di Roma 4 10 » 
che coincide coll' anno del mondo 366o. 

CAPITOLO IV. 

Delle ville site dentro , e fuori della Cam~ 
pania felice parie distrutte dal tempo , e 
dalle guerre , e parte ingojate dal mare . 

Eboi» città antica una delle colonie greche 
fondata da’ Salentini popoli della Japygia di 
greca origine oriundi da’Focesi, Cretesi , Eto- 
li , Locresi , Illirici, come altra volta si è det- 
to venuti a formarsi in colonie in quella 
amena , florida , ed ospitale spiaggia del mar 
Tirreno dopo la presa di Troja anno del mon- 
do 2820 , fu famosa per la fertilità , ed 
amenità del di lei terreno , restò atterrata per 
la guerra Italica, e per l’invasione de’ Van- 
dali , e Saraceni nel rv. , e v. secolo della 
Ghiera ( Ginverio , Plinio, Giustino, Floro 
lib. 3 c. 18 Festo sulla voce Salentini , Si- 
lio , esisteva ancora Tanno di Roma 4iQ > 
del mondo 366o ). 

Picenza , ora Bicenza colonia greca edifica- 
ta da’ Salentini stessi alla stessa epoca venuti 
per istabilirsi "o colonie in quello bello, e flo- 
rido sito , sedeva tra Salerno , ed Eboli , eb- 
be stai .pome dal fiume Bicenti no , vi è alerei 
sj il fiume iSiiarp , che va a segarare Picea- 
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ra dalla Lucania *, esisteva al tempo delle 
guerre Sannitiche anno di Rama 4*° e 06 * 

renza dell’ anno del mondo 366 o , restò di- 
strutta dalle armi romane 5 cosi T. Livio lib. 
22. n. <j. Picenus ager omnis generis frur 
gum abundans . Picenus ager a Pcenis va- 
sLiitur } la passò male anche nella guerra car- 
taginese , ed italica Plinio , Cluverio , Floro 
lib. 3 c. 18. Oggi il solo nome esiste dell’ 
antica città. 

Salerno città antica colonia greca nel prin- 
cipato citra fabbricata da’ Salentini stessi alla 
stessa epoca venuti in quella 'spiaggia del *mar 
Tirreno , fu soggetta alla guerra de’ Sanniti , 
Romani , e Cartaginesi , ed Italica $ ne’ secoli 
posteriori alle guerre co’ Napolitani , Bene- 
ventani ^ formarmi. Aveva un bel molo, che 
chiudeva il porto, e metteva a sicura i Va- 
scelli , oggi tutto è distrutto , e ’l solo nome 
dell’ antica città esiste . Così Giannone nella 
storia civile , Muratori , T. Livio lib. 34 n. 
45 Floro lib. -3 €.18. li ssa era nel modo 
ancora nell’ anno di Roma 4*° > del mondo 
366o. 

Amalfi città antica una delle colonie gre- 
che Sulja costa occidentale del golfo di Saler- 
no , ebbe il celebre Flavio Gioja, a cui s’at- 
tribuisce P invenzione della bussola dell’ arte 
nautica , - sona oramai sei secoli, questa sì bel- 
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!a invenzione ha contribuito non poco alU 
scoperta dell’ America fatta da Cristoforo Co- 
lombo Genovese 1 ’ anno della Chiesa i 49 2 > 
e da Americo Vespucci Fiorentino 1 anno della 
stessa 1 497 > alla scoperta delle Indie Orientali 
fatta presso a poco nello stesso tempo da Porto- 
ghesi, ed è la ragione, per cui quella si disse In- 
dia Occidentale, e questa India Orientale, dip— 

I più alla scoperta del Capo di buona speranza 
superato con molti disagi , per cui prima fu 
I detto da’ Portoghesi Capo tormentoso , ed in- 
i di Capo di buona speranza Tanno della stes- 
i sa 1498* Così la raccolta de’viaggi , che han- 
no servito allo stabilimento della compagnia 
delle Indie \ fu soggetta anche questa città 
I alla guerra Italica. Così Cluverio i Floro lib. 
3 c. 18. 

Nola città antica nella Campania felice co- 
strutta da’ Toscani , o siano Et r usci Tirreni 
popoli di greca origine 48 anni prima delkt 
fondazione di Roma secondo Patercolo, colo- 
nia greca, presso questa città fu la prima volta 
battuto Annibaie dal Console Marcello ; si 
vuole colonia de’ Romani ; essa restò atterrata 
nell’invasione de’ Vandali , e Saraceni nel IV 
e v secolo della Chiesa. Esisteva T anno del 
mondo 3202 , ora il solo nome vi è dell’an- 
tica Nola ne’ Lessici ; in una parola divenne 
il bersaglio de’ Saraceni , e Vandali* Cluverio. 
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Fioro lib. 3 c. x8. Allora si vide piangere 
il passaggiere sulle di lei rovine. : mB 

, Ercolano , oggi Torre del Greco, città della 
Campania fu una colonia greca fond.ua da Er- 
cole capo di quella compagn ; a venuta a sta- 
bilirsi in colonia dalla manna Grecia , oggi 
Calabria , in quell’ amena spiag? a dtl golfo 
di Napoli , questa città restò subissata da’ 
terremoti nel tempo di Nerone ned’ anno 54 
dell’ era Ciistiana } in avvenire dal Vesu- 
vio sotto Tito nell’ anno 79 della stessa epcab 
siede tra Napoli , e Stabia, o sia Castello a ma- 
re. Ora tutto giorno vien dissepolta , e ven- 
gono tirati i più belli pezzi d’ antichità degni 
dell’ ammirazione de’ forestieri d’ogni nazione, 
quali vengono a vederli al pari delie reliquie 
di Meni! , di Tebe , di Cartagine , di Roma, 
di Capoa , questa città esisteva al tempo di 
Siila anno di Roma 634 j fu presa dallo ar- 
mi romane nella sanguinosa guerra Italica > 0 
sia sociale l’anno di doma 662. Così Floro 
lib. 1 c. 16 — urbes ad mare. Fermi ce, Ca- 
rnee , P ut eoli , Neapolts , IL rculuneu m , 
Pompeii i et ipsa caput urbium Capii a. Così 
Vellejo Patercolo lib. a cap. i(*-~ Hercula - 
neum simul cum T. Didio caperet , Poni- 
ppjos cum L. Siila oppugnarci. Esisteva an- 
cora l’anno di Roma 634 mondo 3884^ 
PÌi'nio, Cicerone lib. 7 ep. 4 Floro H1»V3 c. 18. 
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Pompejano , oggi Torre dell’ Annunziata Iti 
città della Campania colonia greca fabbricata! 
dalla compagnia de’ Greci , di cui fu capo lo 
stesso Ercole , che venne a stabilirsi iii colo- 
nia nella spiaggia ospitale del Golfo di Napoli 
tra Napoli 9 e Stabia alla stessa epoca • que- 
sta città restò atterrata dal terremoto a tem- 
po di Nerone , e dall’ irruzione del Vesu- 
vio sotto Tito al pari dell’ Ercolano • costa 
dalla relazione degli storici , che questo Ve- 
suvio avesse altra volta bruciato ; al tempo di 
lito bruciò in una maniera più veemente } 
questa città vi era al tempo di Pompeo il 
grande , e fu posteriormente così detta da 
Pompeo , il quale l’ aveva stabilita Suo Ca- * 
stello sul Sarno presso Nola , ed allora fu , 
che lasciò P antico di lei nome ricevuto da 
Ercole al pari dell’ Ercolano , presso di quél- 
lai città vi fu la villa di Cicerone , essa esi- 
steva al tempo della guèrra Italica, Ora si sta 
facendo lo scavo , e si vedono gli avanzi del- 
la superba grandezza Italiana , ed ivi si pre- 
sentano di giorno , in giorno forestieri d'ogui 
parte dell’ erudita Europa , in una parola Ibe- 
rna il richiamo di tutti i letterati per Y am- 
mii azione di tanti belli oggetti , che vengono 
tutto giorno situati nel Museo Ercolanese sede 
delle muse. Questa città aveva il di lei anfi- 
teatro sebbene molto più piccolo di quello di 
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Capua , il di lei teatro ; le di lei Strade fat- 
te a misura , e gli edifizj d’ una stessa moda, 
tutti in liuea , e d’ una stessa altezza , i la- 
vori musaici pitture fatte di .pietrttzze colora- 
te, e commesse fatte a scacchi, che dicesi ver- 
niiculatum opus , ttss.cUaZu/H opus Plinio ( 
Suetonio , Grutero , Reinesio,. Così Moro lib. 
3 c. 18 . Plinio lib. 3. c. 5. Lucano % Si- 
gonio de jure ani. ltal- Baudrand. Cluva- 
rio , Tacito. . 

Stabia , oggi Castello a mare città antica 
sulla spiaggia del golfo di Napoli con porto 
capace , ed alle radici d’ un monte del Prin- 
cipato Citra , fu colonia greca venuta dalla 
magna Grecia in questo sito ameno , e flori- 
do alla stessa epoca , questa città incontrò la 
stessa sorte nella guerra Sociale, o sia Italica. 
Floro lib. 3 c. ìS. -- quid hac clade tri - 
stius ? quid calamìtosius ? Plinio lib. 3 c. 
5. Strab. in Comment. Geograph. , Cluverio. 

Sorrento città antica nella cari pania, sul 
golfo di Napoli sulla costa settentrionale d’ 
una penisola , siede Ira Napoli e 1 promonto- 
rio di Minerva , fu colonia greca venuta dalla 
magna Grecia a stabilirsi in quella deliziosa 
Contrada alla stessa epoca dopo la presa di 
Ti oja j si rese celebre per i vini generosi co- 
me in linea del Massico, per cui i vini di Sor- 
re.) to sono nominati da classici autori — Sur - 
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rallini colles , surrentina vinci , cosi Colurn* 
lib. 3. c. 2 . Orazio lib. 2 . Sat. 4* Questa 
città esisteva al tempo della guerra Cartagi- 
nese V anno di Roma 533 , in coerenza dell’ 
anno del mondo 3^83 , la quale, perchè si 
buttò al partito di Annibaie , la passò male. 
Così T. Livio lib. 22 . n. 61 . — defecere 
auteni ad Poenos hi populi , Surrentini , et 
Graecorum oninis ferme ora \ Tarentini , 
Metapontini, , Cretonienses , Locrique , et 
Cisalpini omnes Galli , fu soggetta alla guer- 
ra Italica ancora , ed all’ invasione de’ Van- 
dali , e Saraceni , oggi può dirsi , che dell’an- 
tico Sorrento il solo nome esiste ne’ lessici , 
mentre restò atterrata colla rapidità del ful- 
mine. 

Napoli città antica nella Campania felice 
sulla spiaggia del mare , colonia greca fonda- 
ta dalla compagnia de’ Greci , che venne à 
stabilirsi in quella amena , florida , e delizio- - 
sa spiaggia partendo dalla magna Grecia alla 
stessa epoca dopo la presa di Troja } fu det- 
ta così , perchè gli antichi popoli Cumani 
avendo distrutta la città , ed in prosieguo 
avendo sofferto per tal causa una gran peste, 
la riedificarono per 1’ oracolo d’ Apollo , e la 
chiamarono Napoli , o sia nuova città dal 
greco Neos , Polis per distinguerla dalla cit- 
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& amica eia essi àt teista . Questa città esi- 
steva al tempo d’ Annibale 1 anno di Roma 
533 in coerenza dell’ anno del inondo 3783. 
Così T. Livio — ipse per agnini Canipanum 
mure inferuni petit oppugnatimi* il capolini, 
Ut urjbem niaritiniam ìuibiret. . lib. 23 n. i.° 
(u soggetta alla guerra Sanmtxa , Cartagine- 
se , ed Italica , ed all’ invasione de’ Vandali, 
e Saraceni alla loro rispettiva epoca come di 
sopra } fu sotto al potere de’ Goti , t degl 
Imperatori di Costantinopoli sino al Xil seco- 
lo j propriamente sotto i Normanni , Svevi , 
Angioini divenne capitale d’un nuovo regno, 
giace -su d’ un golfo detto Euboico da’ fab- 
bricatori di Cuma Euboici in sito delizioso , 
la bellezza de’ di lei edifizj , del di lei com- 
mercio , delle di lei strade non si può a suf- 
ficienza espressare } ma deve osservarsi nella 
città stessa j in una parola può dirsi quella 
città il bello dell’ Italia , come l’Italia il bello 
della Europa f Cannone nella storia Civile , 
Gluv^rio, Floro lib. 3 c* 18 , Lb. 1. c. 16. 

Miseno città antica una delle colonie gre- 
che al pari di Napoli nella Campania detta 
così da un certo Miseno capo della compa- 
gnia de greci venuti a stabilirsi in colonia in 
questa bella spiaggia dalla magna Grecia alla 
stessa epoca dopo la presa di 1 roja , esisteva 
al tempo di Lucio Floro , e di Tito circa 

♦ 
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l’anno del mondo 4°83 vale 1 * anno *9 dell’ 

era Cristiana , era sita su d’ un promontorio 
detto Capo di Posilipo , aveva un bel porto, 
che dicesi oggi mare morto , in quasta città 
si trovò il naturalista Plinio il vecchio al tem- 
po della eruzione del Vesuvio , il quale pre- 
so da un certo genio di voler osservare quel 
fenomeno tutto nuovo, s’ avvicinò al Vesu- 
vio, c ne restò morto soffogato dalle fiamme. 
Allora fu , che una tale eruzione rovesciò 
molte città , come il Pompejano , 1’ Erco- 
lauo , ed arrivarono le ceneri nella distanr 
za di miglia i5o 5 oggi si piange il bel Mi- 
seno , e ’1 suo porto ameno ingojato dal ma- 
re , gli avanzi delle site ruine sono talmente 
distrutti , che Miseno , in Miseno non si rin- 
viene , e ’l superbo vascello da guerra solca 
per sopra seuza lasciar vestigio. Questa città 
fu soggetta alla guferra Italica \ in vicinanza 
della medesima Cajo Mario aveva un bel ca- 
sino detto Villa di Mario nel Miseno , il di 
lei poito vien chiamato nobile porto di Mise- 
no da Lucio Floro j in esso , e nella città 
si fece man bassa dalle legioni romane in 
temjjo della guerra Italica , nata pel preteso 
dritto di cittadinanza per parte degl’ Italiani, 
che 1 Senato Romano aveva lor negato. O ma- 
ledetta nou condesceadenza , ed alterigia del 
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Sonalo ! A fiora : fu che si vide un massacro 
indicibile dalia pal le degl’ Italiani , e de’ Ro- 
mani. Così Tacilo , Muratori , Suetonio , Si- 
lio , Floro lib. i c. 16 lib. 3 . c. 18. Clu- 
Verio. 

PoZzuoli città antica una delle colonie gre- 
che nella Campania fondata da’ Greci abitanti 
di Samo venuti in compagnia a stabilirsi in 
colonia in quella bella spiaggia alla stessa 
'epoca dalla magna Grecia , fu detta così per 
la moltiplidità de’ pozzi , o siano sorgenti d' 
acque sulfuree 5 oggi il solo nome esiste • ne’ 
classici , mentre l’antica città parte è stata in- 
gojata dal mare , parte distrutta dalle guerre, 
da’ terremoti , dagli assalti del mare, dal tem- 
po qual Saturno. ; 

I superbi avanzi , l’antica magnificenza de’ 
fabbricati , è la dolcezza dell’ aria ci fan co- 
noscere , che a ragione i Romani ne fecero 
gran conto / e perciò , Cicerone , Orazio , 
Mario j Nèrone di passarono la villeggiatura , 
come in fatti essa gode d’ un mare tranquillo* 
thè sembra una riviera 5 si vede il bellissimo 
Anfiteatro a pietre intagliate in parte ingojato 
dal mare. Aveva un bel porto sicuro pel mo- 
lo cominciatò da Caligola -, vi sono antichità 
degne d’ ammirazione } questa città formava 
un luogo di delizie per i Romani , si: vedono 
gli avanzi delle antiche terme , e la solfala- 

fi 
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ra , vi sono i luoghi per prendere i bagni, di 
tante acque minerali , e tra gli altri vi è quel- 
lo , che si nomina il tempio ideilo Dio Sera-* 
pide , era questo un Dio Fgiziano , poi Gre-^ 
co , e finalmente Romano , che consultava gli 
ammalati nel sonno , sono le di lei acque sa- 
lutifere e di vantaggioso effetto , e vi sono le 
rovine dell’ antico tempio di Giove , dove si 
legge — Calphurnius L. F. templum A u gua- 
ste cimi ornamentis D. D. Alla parte di 
basso della città nel mare si vede il resto del 
ponte di Gangola fatto per passare da Poz- 
zuoli a Baja, che resta circa due miglia lonta- 
na ; la città esisteva 1’ anno di Roma Jj6 in 
coerenza del mondo 34 ‘-ì 6 j , e poi distrutta 
colla rapidità del baleno. 

In questa Raja solevano andare i Romani 
a godere gli effetti d’ una- vita oziosa, e ri- 
lasciata ed è appunto la ragione , per cui 
Seneca nell’ epistola 5i la chiama — sedes lu - 
xurice , et citi orimi divcrsorium . All’ intorno 
di Pozzuoli vi è la tepente Baja con i di lei 
fonti , la beila Ischia Con le di lei acque Wh 
nerali di grande utilità agli ammalati per ave- 
re frequentato il celebre tempio .eli Venere , 
1’ amena Procida \ e 1 antico rinomato porto 
di Miseno}? passata Baja vi sono varie rovin 
ne , fra le altre vi è la magnifica piscina , o 
sia qooferygtyjo d’ acqua la più bella fabbri-, 
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ca , che possa immaginarsi, da me veduta -, al 
Nord di Pozzuoli si vedono de’ tempj quasi 
interi j vi è il Lago di Lorino , il Lago d 
A verno noto nella storia, vicino a questo vi è 
un piccolo piano sopra una collina circondata 
dalle montagne , in questo luogo Cicerone 
aveva la sua casa di campagna , dove scrisse 
i libri — Questione s accade micce. Questa città 
fu in prosieguo colonia de* Romani con Sa- 
lerno , e Buscnto in Basilicata lu soggetta 
alle guerre de’ Sanniti , Romani , e Cartagine- 
si , alla guerra Italica , all’ invasione de’ Van- 
dali , e Saraceni. Così T. Livio lib. 34 - n * 
45 — Colonice Civium romanorum deducios, 
sunl Putcolos , Saternum , Bitxenlumque , 
treccili homints m singulas j in questa città 
Siila il crudele dopo d’ avere oppressa la Re- 
pubblica morì preso da un morbo pedicolare 
l'anno di Roma 675. In questa città di Poz- 
zuoli , nell Isola d’ Ischia , e di Procida , ed 
in Stabia , o sia Castello a mare vi è ogni 
anno in tempo di Luglio , ed Agosto un gran 
concorso di forestieri d’ogni nazione a pren- 
dere bagni t dove vi sono tante acque mine- 
rali, che formano il sollievo di noi miseri mor- 
tali. Al pari sono stimate le acque minerali 
trovate fuori Grotta , luogo detto Bagnuoli in 
Napoli , non è gran tempo ; vengono altresì 
i forestieri d’ogai nazione per vedere le belle 
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antichità , e *1 ponte di Caligola fatto per pas- 
sare a Baja l’anno di Roma 793 in coerenza 
dell’anno del mondo 4 ° 4 ^- C° s ' 1 Sallustio , 
Plutarco , Suetonio % Tacito , il Sigonio de 
jure Ital. Varrone , Festo , Floro l.b. 3 . c, 
18. Eutropio , Eusebio. 

' , Puma città antica colonia greca fondata da- 
gli Euboici approdati in questa amena spiag- 
gia venuti dalla magna G ecia dopo la presa 
di Troja alla stessa epoca , oggi si vede in- 
gojata dal mare , e più Curna in Curaa non 
si rinviene , era sita tra Miseno , e Ginterno 
non lontana dall’ antro della Sibilla Cumana 
una delle indovinataci , e dal Fumano Villa 
di Cicerone , così nelle lettere sue familiari — 
Heri in Cunianum veni , cras ad te fortas- 
se. Ella sedeva su quella florida spiaggia ben 
popolata bagnata dal mare Euboico , Tusco , 
Campano } le di lei strade erano selciate , 
aveva un numero prodigioso di ed fizj son- 
tuosi , era d’ un buon commercio , come in 
fatti molte volte in tempo di penuria aveva 
dato soccorso al popolo romano , essendo il 
di lei terreno abbondante in biada , in grano} 
essa fu colonia de’ Romapi , e fu soggetta alla 
guerra Italica , ed all’ invasione de’ Vandali , 
e Saraceni nel ìv. e v. secolo della Chiesa? . 
Floro lib. 1 e. 16 urbts ad mare f or- 
mi#} , Cumos , P uteoli , T. Livio Lb. 4 fV* 




44. a Campanis Cumce Capiunfur , quam 
urbem Grceci inni ìencbant. Qliesta città esi A 
Steva ancora l’ anno di Roma 335 in coeren- 
za del mondo 3585 lo stesso Livio lih. 2 3 



n. 35 Cluverio , Floro stesso lib. 3 c. 18 ; 
È da osservarsi , che le colonie de* popoli di 
Calcidia , o sia Negroponte capitale deli Isola 
Eubea vennero colla rapidità del fulmine nelle 
nostre spiagge amene , floride , ed ospitali su! 
Mediterraneo , conservarono la stessa lingua, e 
religione \ e furono soggette all’ irresistibile 
falce del tempo — Chalcidicensis Colonia h. e. 
Cumce quam urbem Chnladenses condidisse 
dicuniur. Così Gel. lib. io c. 16 Plinio lib. 



35 c. 9. 

Linterno , o Literno , che siasi , sebbe- 
ne più usato da’ classici latini autori 1 fu al- 
tresì colonia greca fondata come Cufna dagli 
stessi Euboici , popoli di Negroponte Isola di 
Grecia , fu sita in quella spiaggia del Medi- 
terraneo , e propriamente in quella parte; che 
bagna il mar tirreno all’ imboccatura della ri- 
viera Clanis vicino al fiume dello stesso nome 
Linterno tra Cuma, e Volturno, che oggi dicesi 
Torre di Patria , o sia Lago di Patria ; in 
questa città si ritirò Scipione Africano, quan- 
do fu accusato da’ Tribuni del popolo d* a- 
.versi preso 1’ argento da Antioco pel trattato 
da farsi, e qui finì l’ultimo giorno di sua 
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yita , 'ed a tal proposito si leggeva 1 iscrivo» 
ne sul proprio sepolcro — ingrata patria ne 
quieterà ossa mea habes , e perchè di questa 
iscrizione oggi sola vi è restata la parola pa- 
tria *, perciò dicesi Torre di Patria su quel • 
mare detto ancora Euboico , Campano. Que- 
sta città ebbe un Vescovado } ma nel ^ 55 , 
restò distrutta da’ Vandali , e Saraceni , è sta- 
ta in prosieguo ingojata dal mare. S’ avverta 
in fine , che ’l fiume detto Clanis, Clanio , 

1 ’ Agno vien dal Tifata , bagna Acerra , 
Aversa , Linterno , e forma nella spiaggia un 
«Lago detto Linterna palude , o sia Lago di 
Patria. Così Silio Italico Marone lib. i Georg. 
Strabone , Plinio T. Livio lih. 34 num. 4 ^ 
Cotonine deducine sunt Puteolos , V ulturnum , 
JLinlernum ,/, treceni homines in smgulas , 
dal che va a rilevarsi , che fu altresì colonia 
de’* Romani - , esisteva V anno di Roma 537 > 
che coincide coll’anno del mondo 37 87 Flo- 
ro lib. 3 c* 18. 

Vokurno fu una città antica , oggi Castel 
Volturno colonia de’ Greci al pari di Cuma * 
e Linterno sita sul fiume dello stesso nomè 
sulla spiaggia dei mare in linea di Cuma, e 
Linterno , ebbe altresì il Vescovo ma in av* 
venire restò- distrutta da’ Vandali , e Saraceni 
nel iv. e v. secolo delia Chiesa , ed i di lei 
beni furono annessi alla Chiesa di Capoa , fu 
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colonia de’ Romani , ed esisteva alla *stessa 
època di Clima. Straberne , Plinio , T. Livio 
iib. 34 n. 45. 

Sinvessa città nella Campania come le altre 
di sopra , fondata dalle colonie venute dalla 
magna Grecia , ed approdate in qui sta amena 
spiaggia ne’ tempi dopo la presa di Troja x 
oggi si vede distrutta , ed ingejata dal mare* 
fu sita in quella spiaggia, dove finisce il mon- 
te Massico , che dicesi Rocca di Mondrago-, 
ne celebre per i di lei bagni ; fu soggetta all’ 
incursione de’ Vandali , e Saraceni alla stessa 
epoca , nelle ore meridiane si vede qualche 
di lei avanzo nelle acque del mare , T. Liv’O 
lib. 36 n. 3 Miniurrue , et Sinvessa fue- 
runt , lo stesso lib. 8 n. 11 . JJuic agimini 
Torquatus Consul ad Trifanum ( inter Sin - 
Vessnm , Minturnasque i& locus est ) occur- 
rit , da ciò va a rilevarsi che questa città esi- 
steva ancora l’anno di Roma 4 i 4 > i* 1 coe “ 
renza dell anno del mondo 3664» in avvenire 
fu colonia ile’ Romani } si pretende essersi te-, 
nuto un Concilio in Sinvessa sotto il Papa 
Marcellino P anno della Chiesa 3o3 , questa 
fu chiamata da Greci Synope , da’ coloni Ro- 
mani Sinvessa , ed altresì la tepente Sinvessa 
per le di lei terme. T. Livio lib. il) n. 2 JU 
Plinio, Silio lib. 8. 

; 1 Petrino città nella Campania posta sul njon- 
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te Massico presso Sinvessa è della stessa ori- 
gine , così Or? aio nell’ epistola quinta lib. i« 
inter Miniamo s , SinvL$sanumque Pitrinum, 
questa fu ancora atterrala da’ Vandali , e Sa- 
raceoi nella sic ssa epoca, CI uverio , Floro Lb. 

3 r. 18. 

Minturno città antica di greca ulìgine edi- 
ficata dalle colonie venute dalla magna Gre- 
cia ijra quella spiaggia così bella , ed amena , 
era sita nella Campani? , dove ora è la Scafa 
del Ga figliano oggi affatto distrutta, e da’viag- 
giatori più Minturno in Minturno non si rinvie- 
ne , giaceva sulla desti? dei fiume Liti oggi 
Garigliano tra Sinvessa , e Formia } questo 
fiume Liri serviva anticamente a separare 1? 
Campania di Roma dalla Terra di Lavoro f 
presso questo fiume Liri si sono date strepi- 
tose battaglie tra Romani , e Sanniti 1’ annp 
di Roma 4 1 0 , si vide correre di sangue nel- 
la spietata guerra Italica l’ anno di Roma 66a, 
nella quale morirono molte miglia ja di citta 
dini Romani , ed Italiani } questo fiume na- 
sce sopra Sora presso Atino , bagna la città 
di Minturno distrutta , e va a mettersi eoa 
rapidità nel Tirreno tra Sinvessa , e Fo rafia*. 
JNette paludi di questa città si ritirò Cajo Ma-» 
rio per potere in uu certo modo fuggire la 
persecuzione Si liana , dove ramingo , e povero 
dimorò per qualche tempo , di là /uggì iq 



Digitized by Google 




7 6 

Africa , eri in avvenire si pertò in Roma, se 
ne morì 1 ’ anno di Roma stessa G67 , così fi- 
nì Mario dopo essere stato vin volte Console. 
Questa città esisteva ancora 1 ’ anno di Roma 
458 in coerenza dell’anno del mondo 3708, 
così Cluverio , il Sigonio , Tacito, Floro lib. 
3 c. 18 Livio lib. 10 n. 21 , dove memora 
essere stata colonia de’ Romani , duce Colonia 
deducorentur una ad Ostium Liris jlrnii , 
quce Minturnce appellata , altera in Sallu 
Prestino , in questo Lirl Tiberio Claudio vo- 
leva mettere le acque del Lago di Celano , o 
sia Fucino , questa acqua in epoca più rimo- 
ta da Anco Marzio fu portata in Roma , ed 
era chiara , limpida , e salutevole a bere , il 
di lei dotto resta presso TivoJi da me osser- 
vato , e perciò si disse Aqua Martin , Ma- 
rone lib. 7. /Eneid. 

Interamna città antica nella Campania di 
greca origine sita preskt il fiume Liri , i di 
lei avanzi si vedono presso Ponte Corvo , fu 
soggetta a tutte le guerre , e finalmente all’ 
invasione de' Vandali , e Saraceni alla stessa 
epoca, in cui restò distrutta $ così T. Liv. lib. 
26 n. 9. ne fa menzione — inde prceicr In- 
teramnam , Aqujnumque in Fregellanum 
agrum ad Ltrim flimum ventum. Esisteva 
1 ’ anno di Roma 539 c ^ e coincide coll’ anno 
del mondo 3789, in vicinanza di questa eit'. 



Digitized by Google 




11 

tà vi fu FregeWe anche sul Li ri , la quale fa 
appianata al suolo da Lucio Opiinio per es- 
sersi ribellata da’ Romani fanno di Roma 36 o» 
Casino città antica di greca origine , come 
le altre , sita alle radici del monte di tal no- 
me 9 in avvenire occupata da’ Yolsci restò di- 
strutta ancor essa dalle guerre come sopra , 
Floro lib. 3 . c. 18. Livio lib. 26. nurn. 9. 
Sub Casinum biduo stativa hdbita , et pas- 
sim populationes facioe \ Questa città esisteva 
alla stessa epoca d’ lnteramna. , 

Formia città antica nella Campania colonia 
de’ Greci edificata sulla spiaggia del mar Tir-, 
reno da’ Laconi popoli venuti dal Poloponeso 
nella magna Grecia , e di poi in questa ame- 
na spiaggia alla stessa epoca , giaceva tra Gae- 
ta , e Minlurno , dove ora è Mola , e ’l di 
lei Golfo Formiano oggi dicesi Golfo di Gae- 
ta , presso questa città Cicerone aveva la sua 
Villa detta il Formiano così nelle sue lettere 
familiari , così Orazio — Formiani Collts lib. 
1. od. 20 , e qui può dirsi essere la regione 
della Campania la più bella, non dico dell’ 
Italia $ ma di tutto questo globo , come in 
fatti il di lei clima è dolce , dove vi, viene 
due volte f anno la primavera con » di lei 
piacevoli fiori , non yì è suolo più fenile , 
Bacco * e Cerere vi trionfano , non si trova 
spiaggia di mare più ospitale , da una parte 
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si vedono i nòbili porli di Napoli , Pozzuo- 
li , ed ancor Mise no ima volta 5 la teperte 
Baja , Gaeta , e dall’ altra parte ;1 Monte Gau- 
ro , Falerno," Massico ; Ceeubo , il Vesuvio 
fl più bello iniuator dell’ Etna tutti coperti 
di viti , e feraci d’ ottimo vitto. 

Qui con argomento ili valuta può dirsi 
che con ragione le colonie g' eolie o per vo- 
lontà , o per la sterilità delie terre avendo 
abbandonata la loro patria vennero ad appro- 
dare su queste amene spiagge , ed edificarono 
V £ reo la no , il Pompejano, Napoli, Mseno, 
Pozzuoli , Cmna , Limerno , Si 11 vessa , For- 
ihia , Gaeta. Così T. Li vio lib. d4 n. 45 , 
questa Formia fu ambe soggetta alle guerre 
Sannitiehe, Cartaginesi, e finalmente alla guen-' 
ra Lalica , ed all’ invasione de’ Vàndali , e 
Saraceni nelle rispettive epoche } così Cluve- 
tìo , Petavio, Polibio, lneidide, Macrobio , 
Floro lib. 1 c. i<3 , lib. 3 c. 18 , PInio , 
lo stesso Livio lib. 38 n* 36 ne fa menzio- 
ne — De Formi finis , F undnni sqne rnunici- 
pibus , et Arpinatibus C. Valer ms Tappo 
tribunus plebis promulgavi! , qiiesta città esi- 
steva 1 anno di Roma 062 in coerenza dell’ 
anno del mondo 38i2. 

Qui bisogna avvertire, che circa quel tem- 
po della fondazione di Formia i Fu ce si aven- 
do abbandonata la Grecia , e navicando di' 
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là dell* Italia vennero a stabilirsi in colonie su 
quella terra , che ora dicesi Marsiglia , e fab- 
bricarono quella città. Così Livio lib. 5 n. 
34 » anno di Roma 364 » che coincide coll’ 
anno del mondo 36 1 4 , fa menzione di tali 
popoli , Giustino lib. 8 c. I, Sliaboue , Ero- 
doto , Lucano l b. 3. 

Gaeta fu una città antica nella Campania 
colonia greca al pari delle altre , giace alle 
falde d’ una montagna in vicinanza del mar 
tirreno , di questa si fa menzione da Lucio 
Floro lib. 1 c.. 16 , ba un beliiss ino jjorto, 
e forse uno de’ migliori dell Europa difeso da 
molti forti , fu alti est soggetta all’in\asione 
de’ Vandali , e Saraceni } fu in avvenire rie- 
dificata. Così Cluverio , Floro , essa vien me- 
morata da Marone 1 b. 7 jEneid. nel secolo 
Vii di Roma , del mondo 3yoo , in varj rin- 
contri ha fatto fronte a’ formidabili assedj, ed. 
io ammirai le di lei rovine trofei della co- 
stanza , e del consiglio. 

Suessa oggi Sessa , città antica una delle 
colonie greche della Campania fondata digli 
Aurunci popoli i più antichi abitatori della 
Campania greci d’ origine , che ebbero per lo- 
ro capo un certo Ausor.e figlio del grande 
Ulisse venuti a stabilirsi in colonie in questi 
belli siti ne’ tenqù dopo la presa di Tioja 9 
siede in un territorio fenile ira Capoa , Sin- 
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vessa , e Gaeta sull’ erto di’ una montagna ; fu 
patria di Lucilio Poeta antico nominato da 
Cicerone per avere esso il primo scritto le sa- 
tire in Roma ; era sita vicino al monte , e 
bosco detto Gallicano in linea del Massico , 
e Gaui'O , che oggi dicesi Cascano , fu ancor 
soggetta alle guerre Sanuitiché , Romane, Car- 
taginesi , ed all’ invasione de' Goti . Così il 
Sigonio , Cluverio , FI ro lib. 3. c. 18. lo 
stesso lib . i c. jG. T. Livio lib. 8 n. i5. 
Esisteva Tanno di Roma 4^* del mondo 
3668. \ . / . t 

* Caleno oggi Carinola antica città della Cam- 
pania una delle colonie greche fondata dagli 
Ausonj popoli di greca origine antichi abita- 
toli della Campania venuti sotto il ; comando 
d’ Ausane figlio di Ulisse a stabilirsi in colo- 
nie in questi terreni delia campagna felice „ 
questa fu sita io un terreno fertile , e cele- 
bre pel vino. Così Orazio , et prclo domitam 
Galeno tu bibes uvam lib. i od. 17 Giove- 

•nale — molle Calenum porrectura viro. Sat. 
,1. v. 6q in vicinanza del monte Massico mi- 

• glia 18 al settentrione occidentale da, Capoa. 
Oggi Carinola è d’ un aria mai sana pel Lago 
detto Lago di Carinola , dove l'antica Ca- 

s leno per la forza d’ un terremoto se ne colò 
al fondo; incontiò tal sorte nel lv. e v. se- 
. colo della Chiesa , nel quale tempy atterrata 
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da’ Goti era stata riedificata , così Sigonio , 
Claverio , Serv. in 7 jEneid. 

Tiano detta Sidicino ne’ classici città antica 
tu ’ 1 Campania di greca origine fabbricata da- 
gli Àusonj abitatori antichi nell’ Italia popoli 
venuti n colonie sotto Ausone , on f le ne ven- 
nero gli antichi Sidicini abitatori presso il Li- 
ri ») sia Garigliano. Questa città è sita sopra 
(! un monte tra Sessa , e Calvi , nella di lei 
vicinanza vi è una sorgente d’acqua ni aera- 
le , essa ancora fu soggetta alle gue: re di so- 
p a. Ora dell’antica città il solo n<>me esiste 
presso i classici} esisteva l’anno di Roma 419 
i del mondo 3669. Così Cluverio T. Livio lib. 
8 num. 16 lib. 9 num. 20 lib. 27 num. 9 
lib. 10 num. i4* 

Calvi città antica colonia greca fondata da* 

1 Toscani, o sieno Etrusci Tirreni popoli di gre- 
ca origine , che in compagnia sotto il loro 
capo Tirreno vennero a stabilirsi in colonia 
nella Campania ne’ tempi dopo la presa di 
Troja } fu assai conosciuta nella storia , così 
Orazio hb. 4 °d. 1 1 — sed pressum calibus 
ducere liberimi. Oggidì questa città è atter- 
rata , e ’l solo nome esiste presso gli antichi 
autori , fu presa nella guerra Italica, nell’ in- 
vasione de’ Vandali , e Saraceni , a i di lei 
belli edifizj. ,. i di lei fabbricati tutti in ordì- 
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ne , ed In linea , ed in una sfessa altezza , 3 
di lei bello Anfiteatro , teatro e terme più 
iaon esistono , fu altresì colonia de’ Romani . 
Cluverio , T. Livio lib. 27 n.® 9 lib. 8 n.® 
|6 , ' Floro lib. 3 c. 18. Esisteva ancora P 
anno di Roma 4 *9 > del mondo 366 q al pari 
di Tiano. * ■ 

Calazi» oggi Cajazzó fondata dagli Ausodj 
popoli di greca origine come si è dimost- aio, 
siede sopra d* un monte tra Telese , e Capoa 
presso Volturno} qui è da avvertirsi , cìie 
due furono le Calazio nella Campania secondo 
le tavole dèi Peotinger una transfluviana. o sia 
transtifatina appunto quella detta Cajazzo r 
quale si vuole ia Festa , che fosse stata fida 
prefettura romana - P altra CSstìuviana > o sia 
quella , che da gran tempo fu distrutta dalla 
potenza Romana nolle guerre Sarmitiche , e 
Romane nell’anno di Roma 433 > e dalla guer- 
ra Italica Panno di Roma 662 , ed in pro- 
sieguo da’ Saraceni , e Vandali nel iv , e v. 
secolo della Chiesa 3 essa sedeva presso Mad- 
daloni lungo la via Appi»} presso questa Cà 1 
lazia avevano accampato i Consoli Romani , 
quando iuiono corbellati da’ soldati Sanniti 
finti pastori iti occasione della guerra presso 
le Forche Caudine , come in un luogo con* 
siderato più vicino a Caudio città antica tra 
Benevento , e Capoa } questa Gaaaia altresì 
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fo quella aggiudicata a Capoa dal Dittatore 
Siila , o sia fu una delle Campane prefetture, 
vale contributa , essendo proprio de’ Romani 
prendere i monti , ed i fiumi per termini nori 
solo de’ propt j terreni ; ma degl’ irnperj stessi, 
come termini posti della natura . Ecco come 
tiravano le linee di ricreazioni , éd è questa 
appunto la forte ragione , per coi il passo 
del Frontino è stato malamente interpetrato 
del Pellegrini nell’opera della Campania feli- 
ce non così dal Mazocelii nell’ opera delT 
anfiteatro , mentre è ragione pur troppo evi- 
dente , che abbia da intendersi della Cisflu- 
tfana Calazia , non già della transfluviana x 
che a que’ tempi più presto s* apparteneva ai 
Sanmo. Qneste due Calazie esistevano al tem- 
po delle guerre tra Sanniti , e Romani . Ora 
delle dette due Calazie la sola ttasfluviana 
«siste sotto la denominazione Cajazza , ma vi 
è il solo nome dell antica Cajazza , o sia Ca- 
lazia Cluverio , T. Livio lib. 9 n.° 2. lib. 
26 n.° r6 , lib. 2» n.° 62 , Floro lib. 3 c. 
18 , Frontino de limitiìms. 

, Sicopoli città antica la seconda Capoa oggi 
distrutta fu edificata da’ Campani per ordine 
di Sicone , e fu chiamata Così da Sicone stes- 
so } essa era Sita sul monte di Palombara 
presso il fiume Triflisco , fu fondata f anno 

V . . ... ■ ± •* ; ; li _ Ji.r. 
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della Chiesa ì 827 giusta lo storico Monsignot 
Giuseppe Simone Asseinani , uè bisogna sen- 
tirsi la Cronaca Cassinese c. 19 Lb 1 , e lo 
storico Erchembei to , quali pongono la di lei 
fondazione 1 anno della Oi ese 840 , ed as- 
seriscono , che 1 S cone 1 avesse visitata, men- 
tre errano nel punto cronologico costando 
dalla storia , che 1 Sicone si trovava già tra- 
passato nell’ anno deila Chiesa 833 , resti 
dunque avvertito un tale anacronismo" , e ri- 
tcn ,, io , che la visita del Sicone lu tra 1 827, 
ed 833 , si è detto Scapoli la seconda Capila, 
mentre Casilino fu la terza. . / 

Preoeste città antica colonia de’ Greci edi- 
ficata da Preneste figlio d’ Ulisse dopo la 
presa di Troja all’ epoca delle altre, due furo- 
no di tal noma una Sita sotto Saticula nelle 
tenute di Morrone nel Tifata , 1 ’ altra in cam- 
pagna di Roma sopra d’ un colle tra monti 9 
il nome è tutto greco per essere site in luo- 
ghi abbondanti di querce , ed elei — Prane* 
stori prinos , che significa elee , quercia. Og- 
gidì sono distrutte , mentre furono soggette 
alle guerre , ed alla irresistibile falce del tem- 
po Festo m voce Tifala . T. Livio l;b. fi» 
n.° 29 , esistevano l’ anno dei mondo 3626 , 
di Roma 376. 

Alife , Telese , Saticula , e Caudio sono 
queste antiche città, delle quali parlai ne’ miei 
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due opuscoli sull’ Anfiteatro Campano , e sulla 
Saticula , furono fondate dagli Ausonii antichi 
popoli abitanti nell’ Italia di greca origine ve- 
nuti sotto il comando del loro capo A risone 
dalla magna Grecia, e dalla Japygia ne tem- 
pi dopo la presa di Troja } queste altresì an- 
darono soggette alle guerre sanguinose tia San- 
niti , e Romani 1’ anno di Roma 4 If) » t,a 
Cartaginesi , e Romani Tanno della stessa *53-, i 

all’invasione de’ Vandali , e Saraceni , alla 
guerra Italica nelle loro epoche rispettive. Ora 
il solo nome esiste ne’ lessici. Così Cluverio , 

T. Livio, Floro T.b. 3 c. 18 , ancora esiste- 
vano 1’ anno di Roma 4i° ia coerenza dell’ 
anno del mondo 366o. 

Suessula città antica edificata dagli Etrdsch 
popoli antichi abitatori dell’ Italia di greca 
origine , essa era sita nelle vicinanze di Ca- 
sapulla presso Capoa antica in quel luogo det- 
to S. N astaso , ed è la ragione , per cui un 
mio territorio sito in detto luogo è ferace- 
di buono vino. Questa città tirava verso Mad- 
daloni , ed Acena ; ancora era es'stente al 
tempo delle guerre tra Sanniti , e Romani 
T anno di Roma 4 lo > del mondo 366o , cosi, 
t. Livio lib. 7 n. 57 — tertia pugna od 
Suessulam commissa est. Oggi questa città è 
appianata al suolo , e p<ù non i si rinviene di' 
lei avanzo. Così Cluverio. 
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Acerra città antica nella Campala fondata 
dagli Etrusci popoli di greca origine , come 
si è detto, fu onoiata di Municipio dalla pch 
tenia Romana , nella seconda guerra punici} 
anno di Roma 535 venne da Annibale coi}} 
dannata al sacco , ed all’incendio , ed in que* 
Sto stesso tempo fu da’ Romani permesso agl}" 
Acerrani di riedificarla j restò in avvenire atr 
terrai^ nella sanguinosa , e crudele guerra Ita- 
lica , nella invasione de’ Vandali , e Saracffc 
ni. Ella era sita sulla linea , che conduce 
da Napoli a Benevento sul fiume Clanio „ o 
sia Agno , , che bagna Acerra , Atella , A.verj 
sa , Linterno , e forma la gran palude , q 
sia Lago di Patria j così T. Livio lb 
n. 17, Marone lib. x Georg., Cluverio , Mu- 
ratori ; Sigonioi, Floro lib. 3 cap. 18. 

Atella città antica nella Campania edificata 
dagli Osci popoli di greca origine antichi abi- 
tatori della Campania , quali si dissero anche 
Sidicini secondo Strabone , Festo } era sita 
presso rii Clanio, ed Aver sa tre Napoli, e 
Capoa j restò appianata al su >lo nell’ inva- 
sione. de’ barbari Saraceni, Vandali, e Goti 
nel ìv. e v. secolo della Chiesa. Così T. fy" 
vip lib. 7 n.„ì2 4 le tavole del Petavip ,* ij 
Sigonio , Cluverio , Floro lib. 3 , c. 18,, Esi- 
steva ancora f anno, di Roma 391 del fn^ 
364 |. ti. .a 
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Koceia de’ Pagani città antica fondata da’ 
Toscani popoli di greca origine antichi Po* 
iasgi venuti nell* Italia eoi loro capo Ehotro 
a Stabilirsi in colonie ne’ tempi dopo la pre- 
sa di Troja 5 fu colonia greca , e fu sogget- 
ta alla guerra Italica , ali’ invasione de’ Van* 
dali , e Saraceni , come altresì alle guerr# 
Sannitiche , e Cartaginesi. Così T . Livio libi 
23. n. i5. Nucerga ab Jmnibale fame ex- 
pugnata ; direpia , ei incensa y lo stesso libi 
27 n.® 3. JSuceria deletur . Questa città fu 
detta Nocera dagli alberi di noci in grande 
abbondanza, come in fatti fa per insegna ufi 
albero di noce. Esisteva l’anno di Roma 534» 
che coincide coll 5 anno del mondo 3 7 ^ Cosi 
Giovenale, Prop., Tacito , Suetonio , Plinio ; 
Silio , Floro lib. 3 c. 18. 

Avella città antica nella Campania di gre- 
ca erigine edificata dagb antichi greci venuti 
in compagnia a stabilirsi ih colonia in questa 
bella regione alla stessa epoca dalla magna 
Grecia , fu colonia greca , e fu detta così per 
i venti , che possono in quel tratto di terra, 
vale ab /iella greco , che significa turbine , 
procella , > vortice , giaceva siili’ erto d uh 
monte , dove si vede anche un castello , re» 
stè appianata nel Iv , e v. secolo della Chiesa 
nell 5 invasione de 5 Vandali , e Saraceni . Ora 
ni è un’altra Avella sita a piedi del monte, 

o ’ . 
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ina recente 5 fieli’ antica il solo nome resta 
ne’ classici. Così Silio Italico , lib. 8 v. 54 ^ 
Macrobio Sat. 3 18 dice- dvellanae nuces. 

Finalmente / mio amabile lettore , mio do- 
vere sarebbe stato quello di parlare dèlia cit- 
tà di Capoa antica } ma di Capoa antica di 
greca origine parlai nel mio opuscolo deli an- 
fiteatro campano in essa dimostrai , che era 
stata edificata da’ Toscani antichissimi abita- 
tori nell’ Italia , venuti in colonia dalla ma? 
gna Grecia a stabilirsi iu colonie , ed a tro- 
var nuovi pascoli in questa nostra amena y 
florida , e bella contrada ne’ tempi dopo la 
presa di Troja , e che la di lei fondazione 
era stata 5 o anni prima di Roma. Così Vel- 
iero Patercolo , il Petavio nelle sue tavole 
cronologiche j Floro lib. 3 . c. 18 , lib. I. 
cap. i6 i 



1 f * ■ 

j Bave digressione sopra di queste altre città 
limitrofe , e sulla stessa linea . 

4 ’ 4 

Itti città antica tra Fondi, e Gaeta della 
stessa origine , e soggetta alle stesse guerre di 
sopra , il Signor Beaùdrand nel suo viaggio 
Ita! ico dice d’aver osservato in essa le rovine 
dell’antica Mamurra. - 

Fondi città- antica colonia dè’ romani della 
stessa origine fondata dagli Ali cunei , soggetta 
alle stesse guerre siede tra Itii, e Terracini > 
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(esisteva T anno di Roma 56a T. Livio lib t 
38 n. 36. Oggi dell’antica il solo nome vie. 

Amicla città antica degli Ausonj tra Terra-; 
cina e Fondi , sedeva su quella spiaggia ame-r 
na 9 che dicesi Sperlonga mate amicleo t 
questa città restò distrutta, ed atterrata pel ta- 
cere dagli abitanti. Pliuio lib. 8 cap. 29.- 
Marone lib. io Jin. 

A tino città antica colonia de’ romani me- 
morata da Cicerone prò Planco della stessa 
origine , e soggetta alle stesse guerre esisteva 
Tanno di Roma 44 1 • T. Livio lib: 9 n. 28. 

Sora città antica degli Ausonj colonia dei 
Romani memorata da Giovenale sat. 3 di 
Silio lib. 8 fu della stessa origine, e soggetta 
alle stesse gliene. T. Livio lib. 7 n»« 28 , 
esisteva Tanno diRoma4lo del mondo 366o. 

Oia il solo nome vi è dell’ antica. 

Arpino città antica fondata dagli Ausonj , 
le fu decretato T onore della cittadinanza ro- 
mana , memorata da T. Livio lib.' io n. r 
esisteva Tanno di Roma4^o del mondo 3700, 
più non esiste , e dell’ antica il: solo nome vi 
è. » fu patria di M. T. Cicerone di C. Maria 
di Plinio, di Plauto , incontiò la stessa sorte 
nelle guerre. 

Sul voltomo presso Capoa nella Campania 
vi furono tre città - Combulteria , Trebula , 
AusticuJa , Trebula era sita tra Suessula, e Ca- 
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p°a, oggidì più non esistono, la passarono male 
per essersi date al partilo de’ (aitaginesi ab- 
bandonando quello de’ romani. T. Livio le 
memora lib. ad n. 3(). Circa ('apuani far 
bius cepit Combulteriam , 7 nbularn , 4 usti- 
culam urbes , quce ad Pccnum dcjecirant 
esistevano 1’ anno del mondo 3785 in coe- 
renza deli’ anno di Roma 535. * 

’* ’* * .1 . M 
RIFLESSIONE 

t Di tutte queste città antiche di sopra me» 
morate lòndate da’ Greci tra 1’ epoca della 
presa di Troja anno del mondo 2820 , e 
quella dell’ edificazione di Capoa anno del 
mondo 3200 , di Roma anno del mondo 3%5o 
il solo nome si trova ne’ classici autori, men- 
tre esse in esse più non si rinvengono ; nè 
sull’ origine delle medesime sono ricorso al 
tempo favoloso , nè al Maroue per 1’ anacro» 
Disino preso sull’ incontro d’ Enea con Dido- 
ne in Cartagine , dove Didone viveva 3oo/ 
anni dopo la partenza d’ Enea da Troja anno 
del mondo 3na av. del Signore 892, ed in 
tal caso può tassarsi il Maroue per un Jiuon 
poeta , ma non per istorico. i 
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.... CAPITOLO V. r 

^ f Breve esposizione «. ' 

* ■* ■ * ' >■ * <| 

In fine s’ avveda , che tutte le suddette 

ville , o siano città furono fondate da’ popoli^ 
di greca origine antichi abitatori nell’ li aha , 
quali sotto diversi nomi Aurunci , Osti, Au- 
poni!, Opici , Ettusci , Tu sci , Tirreni, qu\ 
ali tarono $ ma furono senza dubbio quelli po- 
poli Foeesi , Calcidesi, .Cretesi, Etoli , Lociesi^ 
Latori, i, Telaggi , Ruboici , Ateniesi, Spartaui * 
que’ del Peloponeso , che dopo la presa di 
Troja amo del mondo 2820 dalia Giecia sjt 
sparselo,, e vennero in colonie rulla magna, 
Grecia,, e da questa nella nostia bella, ame- 
na , e florida Italia ad oggetto di cercare luo- 
yi pascoli , e di coltivare questo continente^ 
ameno } tutte le sqddette ville , io diceva , 
sono oggi distrutte , è 1 solo nome ne resta 
ne’ lessici , roeptre esse ne' secoli r imoti sog- 
gette furono al t,empo edace , qual Saturno * 
alle guerre feroci , e sanguinarie de’ Romani > 
Sanniti , Caitaginesi , Saiaceni , Vandali j 
Goti nazioni tutte accanite , e dedite al san- 
gue , alla carnificina nella nostra Italia , come 
con argomenti cronologici, e matematici si e a 
sufficienza dimostrato , così Plinio *, come in 
fatti i Romani iurono distruttoli di laute belle 
città j così Paolo Emilio dopo la vittoria ci? 
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portata nell’ Epiro distrusse settanta città , e 
menò seco 1 5q mila schiavi , ed è la ragio- 
ne per cui scrisse Strabone nel vii. libro, che 
rg piro in tale circostanza restò deserto j Mar- 
co Curio Dentato nel li. Consolato anno di 
Roma 477* av. del Signore 275 . trionfò in 
Roma , e furono condotti carichi di catene in* 
nanzi al di lui carro gli Epiroti , i Tessali , 
i Macedoni , gli Apulj , i Lucani , i Brnzj , 
lo stesso sconfisse Pirro presso Taranto ,e ri- 
cusò i vasi d'oro a’ Sanniti, che li avevano 
offerti in dono , in una parola restò desolate 
tutte quelle guerriere nazioni } Furio Camillo 
dopo 1’ assedio di anni dieci prese Veja rivale 
di Roma , e la distrusse , e furono perciò de- 
cretati a lui gii onori del trionfo } Pub. Sci- 
pione detto il Minore cognominato /’ Africa- 
no distrusse Cartagine , e Kumanzia 1* anno 
di Roma 607. Così Cicerone prò Mur. n. 58. 
AJricanus duosterrores imperii Romani Char - 
taginem , JSumantiamejue de leve rat . Fidene 
restò smantellata per le operazioni di Marco 
Em'lio ,* Satrico fu appianata al suolo ; Fre- 
gelle città presso il fiume Liri oggi detta 
Ponte Corvo restò atterrata da Lucio Opimio 
r anno di Roma 36o per essersi ribellata da’ 
Romani j in una paiola , mio caro lettore , 
sarebbe il tutto incredibile , se così non si 
trovasse registrato negli annali de’ classici au- 
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tori j da ciò va a rilevarsi , che Roma vora- 
ce , e superba , e gelosa avrebbe voluto , se 
fosse stato possibile , distruggere , ed ingojare 
tutte le nazioni del mondo , e menare avanti^ 
del di lei carro trionfale i cittadini tutti vinti 
in catene. Così Plinio , Floro lib. i. c. 16. 
lib. 2. c. 7. c. i 5 T. Livio lib. 4 - 7. 

Ecco gli affetti infelici delle vicende delle guerre. 

Or dunque ripigliando il mio antecedente 
argomento può asserirsi a man fi anca , di- 
ceva io , che i popoli della Grecia To- 
cesi , Cretesi , Etoli , Locresi , Beozj , La- 
coni , Pelasgi , Ateniesi , Spartani , e que’ 
del Peloponeso dopo la presa di Troja anno 
del mon lo 2820 andati sotto diversi con- 
duttori Diome te , Ercole , Enotro , AuSone, 

Fatante , Tirreno , Taranto vennero in colo- 
nie a stabilirsi nella magna Grecia , oggi Ca- 
labria , ed in prosieguo dalla magna Grecia , 
e dalla Japygia si portarono in queste nostre 
contrade , ed amene spiagge del mar Tirreno, < jj 

ed Adriatico , ed ivi abitarono sotto varie de- 
nominazioni Aurunci , Osci , Opici , Ausonj, 

Etrusci , Tirreni , Peligni , Falisci , Sidicinr, 

Sanniti , Campani , Salenti ni , Irpini , Bicen- 
tini , quei del Piceno , ed altri , ed ecco co- 
me in un lampo compitamente il passaggio 
de Greci nell’ Italia , dove abitarono , e col- 
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tfvàróno tpfestò 1 bello éontTnèirte sotto* diversi 
fem'. 

4 Deipari al tempo & Abramo anno dèi mon- 
do ao83. fnaCo conosciuto il' pò antico di 
tutti nella Grecia fondò Argo città ant chissà 
ima del Peloponeso ; 1* anno del lò^ndo a3óÒ 
Vennero in Grecia le colonie degK Egizj set- 
fri il comando di Cecrope fori ia tono dodici 
tittà , delle quali ne fu la Metropoli Atene , 
e colle loro leggi fecero adorare i Dèi del lo- 
ro paesè ; circa questo' stesso tempo venturo 
le colonie de Fenlzj nella Grecia esserido lor 
capo Cadmo edificarono la città di Tebe nella 
febozia , e posero il culto de’ Dei della Sìria , 
è dèlia Fenicia nella Grecia ; in questa tem- 
po gli Egizj prosegufecono k) stabilirne ato del- 
fe loro colonie nella Grecia' sótto gli ordini 
di Danao Egizio , é ciò' prima della presa ili 
Troja anno del mondo a 433' '; in una parófà 
là Grecia ancor essa ib origine s’ avanzava È 
poco a p icó al pari dèi mondo* hèllà succes- 
sione de serób , ed i popoli ’ dell’ Egitto , è 
dell’ Asia si stabilivano in diversi fuogb’ dèllà 
Grecia; dopo la presa di Troja anno lei inondo* 
2820 la Grecia essendo cres- infa in- popola- 
zioni si sparse colle di lei colonie peli’ Asia m?- 
flòre; nel tempo stesso gir Ateniesi teceio le Co- 
lonie Eohe, e cosi tut ta 1/Vs‘a minore si' VréinpV 
di città greche , e nello stesso modo , e tem- 
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po vennero le colonie greche nella magna 
Grecia , o sia Calabria. Qui vedesi il lutto 
disposto secondo le r spettive epoche per evi- 
tare con questo mezzo gli anaeron smi ; biso- 
gna osservarsi , che ’l suolo greco in origine 
lu tanto scarso in popolazioni , che eblte an- 
cor esso b sogno delle colonie per popolarsi y 
ma coll’ aiutare del tempo restò talmente po- 
polato , che ne somministiò alle altie nazioni, 
e così all As:a minore, ed altresì alla nostra 
Italia , la quale a quei tempo non presentava 
altro , che una foresta , una boscaglia . Ero- 
doto , Plinio bb. 5 c. 3o. 

Questa Italia in diversi tempi restò afflitta 
dalle guerre, così l’anno di Roma 4 *° dalle 
guerre tra Sanniti , e Romani , 1’ anno di Ro- 
ma 537 dalle guerre tra Romani , e Cartagi- 
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o sia Italica , nel iv , e v. secolo della Chiesa 
dall’invasione de’ Goti , e Vandali , Saraceni , 
Ostragoti, Visigoti, Unni, Alani, Eroli oltre della 
funesta rimembranza di tante sanguinose guerre 
de’ Longobardi , degli Angiovini , Aragonesi , 
Normanni , Svevi ne’ secoli di mezzo . Cosi 
Giannone storia civile , Muratori negli annali 
d’ Italia , Cluverio , Fleu ri nella storia Eccle- 
siastica , Tacito, T. Livio , SiOonio , Bossuet 
storia universale , il signor Muller storia uni- 
versale , Luigi Nain di Tilletnont memorie per 
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la storia Ecclesiastica. Fioro lib. 3 c. ■ 

Cosi per tali considerazioni sul discorso sto 1 - 
rico, topografico, cronologico si vede la succes^- 
sione de’ secoli in ristretto , e ci si fan pre- 
senti gli avvenimenti dell’ universo , ed in que- 
sto ino lo si va ad nscire dagli angusti confi- 
ni del sapere , fe ci stendiamo per tutti i se- 
coli , e veniamo in conoscenza , che la terra 
al moltiplicarsi degli uomini si andava succes- 
sivamente popolando, come in fatti dall F git- 
to , e dall’Asia le popolazioni passarono nella 
Grecia , e dalla Grecia nella magna Grecia , 
e da questa ultima nella nostra Italia , che 
coll’ arrivo delle colonie andava a mano , a 
mano a crescere in villaggi , in borgate , in 
città. 

Dal suolo greco Scuola delle scienze ven- 
nero l’ istruzioni milital i , politiche , morali , 
la conoscenza delle arti tutte nell’ Italia , e 
nell’ impero romano , mentre quel suolo ha 
prodotto generali guerrieri come un Milziade, 
Temistocle , Focione , Alcibiade } savj legi- 
slatori Solone , Dracone , Lypurgo } eccellen- 
ti filosofi Pitagora , Socrate , Platone , Ari- 
stotile ' y celebri poeti Esiodo, Omero } storici 
classici Erodoto , Palibio , Tucidide , Plutar- 
co j oratori eloquenti Pericle , Isocrate , Eschi- 
ne , Demostene che colla sua eloquenza fece 
argine alle armi di Filippo anno del monde 




3654 in coerenza dell’ an^o di Rema 4°4 e d 
altro , che per brevità tralascio. 

"Vivo in me persuaso d’ aver raggiunta la 
verità colia meditazione , colla pr< babd là er- 
meneutica , ed /'storca, e colla ragione cio- 
nologica , e matematica. O vasta ciucinone* 
U vasto scibde ! Chi mai può dii si in te a 
pieno erudito ? Chi può vantarsi d’ essere fe- 
lice nella navicazione in questo gran Pelagi ? 

Sono ormai arrivato al porto , sono ormai 
arrivato alla meta , queste sono le mie debo- 
li osservazioni sul bujo di tanti rimoti secoli 
scritte al solo oggetto di rendere tranquillo il 
mio spirito , e di lasciare un’ istruzione al mio 
figlio rilevata dagli esenipj de’ secoli trascorsi. 

Mio caro amabile lettore se ti compiacesti 
$i prendere conoscenza di questo mio picco- 
lo travaglio , puoi altresì darne il tuo voto, 
mentre non sei Depontano , e puoi nello stes- 
so tempo avermi per iscusato , se non è in 
coerenza de’ tuoi lumi. Così Festo sulla pa- 
rola Depontano , il Sigonio de jur. antiq. 
Civ. Rom. lib. I. c. 17 . Seneca lib. 2 de 
ira c. 7 . 

Qucerìs amplius? nunc cursu lampada 
libi trado. 

Hoc meum Amaltheum opusculum sar- 
tum f tedimi habe. 



CAPITOLO VI. 

Conohiusione , o sia Aaacefahosi. , 

I.° Si è parlata della celebre Eraclea nell al 
magna Grecia , e delle di lei tavole di 
bronzo. 

IL* Delle ville , o siano città site nella Jhà-f 
gna Grecia da Reggio sili Faro di Mes- 
sina a Posidonia , o sia Golfo di Ta- 
ranto parte distrutte dal tempo , e dalle 
guerre , e parte ingojate dal mare. 

HI.® Delie ville limitrofe alla magna Grecia; 

IV. 6 Delle ville site dentro , e fuori della 

Campania felice parte distrutte dal tem- 
po , e dalle guerre , e parte ingojate 
dal rnase. 

V. ° Breve esposizione. ' • - • 

Vii Anacefaieosi. ' ' . - 






Fine. 
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